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TOIL\ATA DELL' lt APRILE 1862. 

l'nESJDE!'IZA DEL V1cE-PRES10ENTB SCLor1s. 

Sommarlo. - lnstalla:iont di un itgrtlarìo provvisorio - Prtstnta:iont di un progeu-0 di ltyge - Giuro· 
menlo dtl .'imatore Grnoiuo - StguiUJ dtlla dimusion• rul proçeuo di ltgg• ptr una taua ruUt Socitlà 
industriali e tomnitrciali ' sulle assicurazioni - Discorso dct Stnatort Farina (rtlacore;, a co11fu.taaioue 
delle o&strt·a:ioni (aut dld R. Commi1sario 11rlla torntlta di ir1~• -- Presentaaiont di tre allri progttti di 
ltggt - Riprtsa dtlla discuuiont - Parai. dtl Stnalort Aud;/Trtdi - Schiarimenti ric/1i<sli dal Senato1·e 
Pintlli IMll'arhc-0!0 p1·imo, forniti dal &natore Farioa - Con.fidtra:ioni dtl n. Co1nmissario in ri.(pOStfl al 
discorso dtt Senatore ft.,.ina - Rtplica dtl mtniooato Senatore Farina. 

L> seduta il aperta alle ore 3 I 1~. 
Sono presenti il ~linislro degli alTari esteri, il R. Com­ 

missario Duchoquè , e più tardi iutervengoao eziandio 
i Miuislri delle fìuanze, dei lavori puhblici e della pub­ 
blico Istruslone, 
Presidente. llanc:i.no sempre tre segretari. Due 

sono asscntl cd il Senatore Arnulto deve sedere al banco 
delle Commissioni; il Senatore San Vitale che ieri Ieee 
le funzioni di segretario, essendo oggi indisposto prego 
il Senatore QuarC>Jli a volerne fare le veci. 
(Il senatore Quorclli prende posto •I banco dci se­ 

gretarì) 
Il Senatore Se9rtturio, D"Adda J1•ggr. il processo rer­ 

baie dcll'uhima tornata, che è appronto. 

PnE:iEXTAZIOXE 
DI V:i Pl\OGf.TTO DI LECCE. 

Ministro degli Esteri. Domando la parola. 
Presidente. Il •ignor Ministro degli olTJri c,tcri ba 

la porolJ. 
Ministro de:;ll E3terl. Ho l'onore di prescnlarc al • Srnato in oorne dl·l mio collega, Yinistro di agticoltura 

in~luslria e con1mcrcio un pfl)gC'tto di IL•ggt' teodenlc nd 
ottenere l"autorizz:izione della spC'Sa oecrssaria p<>r l'E· 
1posizione uni~ersale di Londra. 

lo preghrrci il Senalo di volerlo dichiarare d'ur~rnu 
stante le circostanze, di cui il Senato 2111cro torrà tener 
conio. 
Presidente. Dò allo al si~nor Ministro degli esh'ri 

della presentazione di questo prog1•J10 di lrçgc che sorll 
1tampalo e di•l•ibuito nrgli [ffici. 

Il signor Ministro D\"Codo r .. ua istanza, pC'rc·hè il Jcuo 
progC'tto ·sia esaminato d'urgenza, interrogo il Sen<Jto 
se intende accordarla. 

Chi intende che sia"·dicliiarJto d'urgenza, si <Jlzi. 
(.\ ppruvato). 
E<Scnno prl'SCnlc il signor conte &licbclc Genoino, i 

cui lituli furono già verilìc.1li precedentemente, prt~go i 
Srnatori \'acca ed Orso Serra n voh•rlo introdurre nl"l­ 
l"aula per }J prestazione del giur.uncoto. 
(Il conte Gcnoioo iolrotlotto dai SenaJori \"acca cd 

Orso Sl'rra prC'sta giuramento nt·lla consucla formula, e 
tiC'no quindi dal Prrsidrntc 11rorlamato Srnatorc cd en­ 
trato nel pit•no cscrcitio delle aue funzioni). 

SEr.l'ITO DELLA OISCGSSIO:\f. 
SCL PllOGETTO DI LEGGE • 

PER lXA TASSA s1;L1.E SOCIETÀ 1'.'iDCSTl\L\Ll 
P. COJl!IEl\CLll.l 

E SCLLE AS:HCL'RAZll):'if. 

Presidente. L"ordiuc dcl giorno porta ;'1 •rguilo 
dello di•cussione del progcllo di legge per uno tnssa 
eullc socict.1 industriali e comu erciali e sulle a!sicura .. 
zioni. 
!.• parola è al Scnotore Fariaa, rdatt.rc dell' umciu 

centr:ile. 
Srnatore Farina. Rammrnlerl il Senato come l'ono­ 

r<'\'olr Commiss:irio fil'gio, nel con1!J:Jttere lo prùposta 
dcll'utOrio centrale dil·ideFBC in due punti •periolmrutc 
le 0:0scr,·::u.ioni che m~ttc,·a in campo ronlro la mt·dcsima. 

La prima parie degli obbi.-tti dcl Commi'8ario Rrgio 
ritcrifOsi nllc mod1fJcozioni che concernono la Jllssa sulle 
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assicurueioni, la seconda riferivaai all'estensione che si 
credette di dare allil tassa sul capitale della società non 
di assicurazione, qualunque sia il mezzo col quale lo 
stesso è costltuito , cioè : sia che sia costituito per 
mezzo di azioni, sia che eia costituito per mezzo lii ob­ 
bligarioui. 

Quanto olle chbit-sioni relative ;:ili.i tassa sulle assicu­ 
razioni, i primi ohbieui messi iu rampo erano ud un 
dipresso del t.•nnrc seguente: Le moditìcnrloni fatte dal- 
1' ufficio centrale fanno sparire da questa legge il ca· 
rauere di lassa; non si fa clic 1:011rer1nurc quello elio 
già è scritto nella legge sul registro; non vi I> nuova irnpo­ 
sta; sparisce l'Imposta. Allora, a che mai fare una legge 
cbc non sarebbe in questa parte che una legge di mvru 
applicaeicnu di una taasJ stabilita in altra lc~se? Ben 
vi si poteva supplire con alcuni articoli lntrodouì nella 
legge sul registro, 

Per verità se la prima di queste obbiezioni invece di 
essere stata messa in campo dall'ouorevcle Commissario 
regio, Iussc stata messa io campo da un altro , io lo 
avrei pregato di budure ben bene olle disposiriuni della 
lassa di registro. 

Ya trattandosi dell'onorevole Commissario fil•gio, clic 
difese cosi bene la tassa sul registro, mi ba sorpreso 
molto qucst'obblcaione, percliè non me la aspeuuva , 
e perchè siamo lontani le milio miglia dalla sua as­ 
scrsionc, 

Intani, meniamo mane alla tassa sul recistro e \'C• 
d . o • 
rame che cosa è stabililo in quella, e cosa è stabililo 

invece nella proposta d .. ll'ufficio centrale. 
La lassa di registro, ba una specie di punto cardinale, 

una sperie di p~rno. sul quale s'3ggira. Que~lo 11crno 
consisle nt-lI.1 di~tinzionc fra le tll!!se c:l1e si devono pa· 
gare st>mpre e lo tasse che non si devono pagare che 
nel ra'o che si al.Lia da foro uso drll'allo in giudizio 
pr<•sso l:i puLblka autorità. 

Qursta massitna è espres.5amenlc e cLiara-nentc sl;1Li· 
lita nelrartirolo ~O, nel quale è drllo: • '.'lon vi è ub­ 
bli~o di dL·nunzia per lutti gli alli che oon suno indi­ 
~ati negli artlr.oli 28 e 29 (e la tas~a non si paga che 
1u occ<isionc d1·lla denunzia per Lulli gli atti che non 
so1~0 indicati uri prccctlcnti articoli 28 e 2~). Qu('gli 
allt però che scnz;\ t.>S5('te indicati nei suJllPtli arlicoli 
28 e 2~ Rono coruprcsi nl•gli articoli 98 e 9n, dcliLlHlo 
essere consegnali ~1 registro prima clic se ne facria uso 
in allo pubLlic·o, cid in giuttizio ..•. , 

Ora st- noi ri.1ndia1110 gli articoli 28 e 29, non lro· 
\ ia11)0 fallo Ct>Uuo rl:llle assicurazioni; do\'C è che tro­ 
\'Ìarno rauo rc:1no delle &!sir.urazioni? ~t·IJ';irticolo 98. 
Dun<JnC quc::le noa si df\\'Ooo pagati! st>condo Ja l<'t?ge 
4Ji rt~gislro, ee non qn1n1fo ec ne fa ueo in giudizio o 
~rl'sso un'autorità. Quci3la è la disposi7:iuot· precisa della 
legge sul regisfro. 

Cl.io cosa invece ha f;tltO runh:iQ tcnlralc? (,IU('Sla 
h'tgc cht~ era legge di l'fCC'ziunc, cht• TI· o vule\·a clie 
prr il raso Ji uria lit(", la ha gen .. ·ralizzata <'d ha reso 

1 ì (~ 

o.hbligatorio il pagamento eia che di questi atti si facciJ, 
Sia cho non se OC faccia UliO in siudizio. 

Ora l'ooorevole Com1nissario Regio vuole egli a\:ere 
la bontà di considL•rare se real10C'nte noi non abbiamo 
dalo oieole alle finanze! 

Quaoti sono i cnsi nei riu;ili non si fa u.so di ~uesti 
Dtli in siudizio! Nellll maµgior parlo dei casi non si ra 
luogo oQ :lndar~ dJ.\'anti ai TriLunali. 

E qua1110 alle oltre autoril~, è rari3simo il caso clic 
si ubLia a far uso avanti ad rsse dl'llP polizzt: di as~i· 
curaiione. 

Ora, prenrJiaruo l'as:sicurazione per r!;empio sugli in­ 
cendi, 01 .. llc qua!i il prernio sta in nu·dia all'uno p. 0101 

ÙC'I \"alare della cosa as.s!curata. 
f: e,·idcnlc in qut•&to raso che si ralrola eh<' non si 

\·rrifica un caso di uo iucenJ:o 11e oon so\·ra cento casi 
di as~icurazionC'. 

lla il Li-J. gno di s••r\·irsi p0i delle polizze di assil'u- ... 
rJzionc non si vl·titìca che n1·i c11si d'incendio; dunqu1! 
Ò C\'idcnle rlic 0011 può Or.corrrrc Jj far USO dl'lla po· 
lizza io giudizio rhe in uno fra ct:nto altri casi di ns­ 
sit·ur11iiuoc. Non sula poi n0n succedono liii, se non 
quando si v1•rilìc:ino inct·nili, O)a si ntli elio sugli in­ 
cendi che si \'crilit.'an<1, fra 20 fo~c si litigherà EU 
di uno. 

Dunquo vi·do il Sru,•lo rlie la lassa sul rrgislro con­ 
&c111pla,·a un caso su rnille, rnentre Ìn\·ece la legge ot· 
tualc coute1npla 9~U casi inveC'e dell'uno che conteru­ 
Jilu\'a la tassa di r-·sislro. 

Or \'Ctla il Co:innis:;urio l\.l·gio qu:>.nto le euc obbie­ 
zioni erano rundatc! •.• 

M.i sC'guc l"o~ore,·ole t::omu1h1sario H<'gio, e dice cLe 
c:osoa aYch~ fatto poi! A \'t'le full o urlicoli dt leggi! di pro· 
ccdura. 

Si! Al>!Ji11110 fJllo :>.rti~oli <li h·ggc di pruccJurJ, che 
dt•li!ie veuir eslt•sa a 4.>99 su n1ille ca!"i cLc nt:D rou­ 
tcmvla la legge sul rrgislro: aLbiamo slaLililo dello 
norwc llL'f applicare la las.C\a, molto più fa1.:ili e mlilto 
nu:no aggravauti per le persone che dt·Lboflo po1gare, 
molto OH!no soggrtte ad inulili for1oalità cd a perdita 
di lempo e molestie. 

Ed io queslu ci ,·antiaino d0a\·cr fatto bene, veroccl1t: 
è da guardaròi non solo al pro:lollo Jdl'imposla per la 
tasga che s"in1pone, · 111a altresì :1. quel nuinero irnnu.•nso 
di rorrnulitil, le quali cost:>.uo al contribuente Lirue spesso 
una son11n11 n1ag:giorc cli quella cho è pC'rct~pila dal Go· 
vcrno, etl una quantità di molt•etic che lo pongono nella 
dura allern:>.liva·o di violare la l('ggc, o di a:tsoggettarsi 
a tali disturbi ed a tale perdita di lc(upo, che in fondo 
ai lraduce in pC'rtlita di danaro, spcrialrucnte per i com­ 
nH·rci ... nli, n1aggiore di qut·ll:i clic n1io provenga dal pa· 
ga1ncnto dt·lla lass;i. 

Duot1ue, 11c è vero che alJIJia1110 (allo una lt·gge di 
semplice proc4..•dura, ooi l:'i vantiarno di averla rrsa tale . . ' da farlo rncuo gra,·01.1 per 11 con!ribu~.·ntc, e di JlOC'O 
pr<·sso ugual rt.'<itliLo per Il! lìoanze. 

In ulti1110 J'onorc\·1,le Con1missnrii.> rrgi1J ci diss('. A 
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che rare UO:l legge per questo! Con alcuni 1rlic1.1li di 
più nella legge sul registro tuuo era fallo. 

Sta bene: ma se •qut·sti articoli non ci erano, se quo­ 
sii articoli nella legge che abbiamo già votata non esi­ 
stono, era pur forza rbe si comprcodcsscrll, in questa, 
giaccbè appunto io quella non ai trovavano. E siccorne, 
dissi t .. 1~. 999 1u mille casl 1000 contemplali nella 
presento ll'gge, ed un solo nella legge sul registro, cosi 
era naturale che qui si provveJcsse al modo di appli­ 
care quella lassa che nella legge è contemplala. Il se­ 
condo obbietto messo in campo dall'onorevole Co111111is- 
88rio govrrnativo si riferi\·a ad una specie di negazione 
dell'eccessività della lassa proposta dal lliaislero relati· 
eameotc alle assicuraeiuni marittime io ispecie. 

Siccome le assicurasioni muriuime richiamarono più 
speclaluicnte l'auenuone del!' unìcio centrale, giacchè 
le medesime sono quelle -che nella legge proposta sono 
più delle allre aggravate, era naturale che l'uffirio cen­ 
trale si sorrcr1nasse magglermeure ad esaminare la tassa 
tbo le aggral'I, ed a combauere la prelc•a ecccsaivltà 
di questa lassa, cll'ello della quale l'ullìcio centrale fece 
rimarcare essere nccessarlamcute il trasporto dci con­ 
ll"'.J.lti ruori paese, e nei porli specielmeute delle potenze 
estere 'Yicia<'. 

L'onorevole Commissario Regio opponeva, che se la 
cosa stesse in questi termini, le assicurazioni nel nostro 
Stato, od almeno nel porlo di Genova, avrebbero ìntie­ 
rameale cessala, perchè da mollo tempo si percepisce 
una lassa che non solo è uguale a quella che ora si pro­ 
pone, ma ~ anche maggiore. 

Quiodi se questa cessaaione non à avvenuta, è evi­ 
dente elle sono esagerazioni le obLiezioni che si met­ 
tono in campo per dire che essa è lroppo gravo. 

Del resto, aogglucgeva egli, ed il Governo e la Com­ 
missione dell'auro ramo dd Parìameuto baona fallo ia­ 
dagioi, e 11i 1onu persuasi dl'l contrario. E poi, 1'0ll1le, 
cho se la C( sa 1tlve io altri termini, non reclamasse 
la Camera di commercio di Genova! li console dcl oo- 
1lro Slalo residcnle • Marsiµlia da noi iolerpcllalU (aob­ 
bcne si trovi nella loralità ùovc \'Oi, urtìcio centrale, 
dite clic vanno i nostri oaziuoali a rare le assicurazioni) 
volete cho ooo ne sapesse nienle'? E11pure l'a~bia1no ia­ 
terpellalo, ed egli noo ci ha pualo asserilo cbe queslo 
succeda. Yoi dilo che io Ioghillorra sono diminuite le 
assir.urat.ioni, ma siete in errore; badate che le assicu· 
ra1ioni rendono ancora graadi somme. Infine badale 
pure che la tassa aulh1 assicuraiiooi 01arittime non 
giuage che al 5 010. Qu.,.le sono le ulteriori obbieEioni 
che il Commise:-rio Regio mise io ca1npo pt•r comLaUere 
il progello •ltlruffido ccnlrale. 

il egli vero che qu,ndo •i ~ una lassa mollo forte 
in una località che aggr.i,·a uo contratto, qutato roo~ 
lraUo che ai può fare allrovc d1·~ba per il fallo di que· 
a~ tassi Ct'S8are nella localilà atl'SSa imn1l"<iiatamentc T 
lo rispondo •saolulamente di no; pcrd1è 1cbbcoe la 
laasa sia gr.t,·r, vi può esaere una quantili di cir· 
costanze 1pecialmcale per le piccolo coalrallazioni io 

rui li ri~P"rru.io ~ giuslo pcrchè si !rolla di una piccola 
aomma, 10 cui dico, aei.Jl>ene l'agi;(ravio 1ia maggiore 
in un luogo che io un altro, puro non tale la peoa di 
darsi il pt·osicro di ecri\·ere al!ro\·e per fare l'assicura~ 
zione piulloslo io uno rhe io altro luo~o, giacchè il ri­ 
•parmio che ai avrcbhe da quesla pena è lroppo tenue. 

Il dire, co:ne ba rauo il Com1nieaario Regio, clte gli 
iutcN's.1i 11i l••raliziano, e ApeC'-iallnC'ntc in fatto di com­ 
rnercio marittimo, è una 11pecie di non senE10. Gli iole· 
resRi si 8\ iluppano, le contratt;;izioni 11i e[cttuano là do\'C 
vi A più convenienl<l; gli interessi commerciali aouo io 
cerlo modo cosmopolitiri, i commercianti Vltono, man­ 
dano o 1crivono P"r rare sii alTari precisamente dove 
lrovano un vanlaJ:gio; se altrimenti rosse, il commercio 
c~serchbc immediata1neolt! di esistrre. Dunque J'idC'a 
dt'lla localiziazione non e!!listc. 

Ciò poolo dico io, sia pur sohanlo il 5 per 0100 come 
dice l'ouorevole Commissario Regio, che ai pa~hi per 
una assicuratione marillima, dacchè :1 Marsiglia noo ai 
paga che l'uno, io domando, cab tanta facilità di comu­ 
niC'azioni, conlc vi è attua11nente, coa Lanta facilità per 
m1·I?o di telC'gra[l rlrllrici di poler ae!'icurare. prrcllè non 
ai c1•rchrrcl.ibe da tuui i oegoiianli di fare il risparmio di 
qucslo 4 per o,o~? 

lmn1aginarc che dai negozianti, da persone che vi. 
vano sul commrrcio, sul l!'affìro, ai trascuri un 4 p. o1oo 
è hn1naginaro una cosa assvlulamente impossibile a so· 
81CnC'r&i. 

Dunque aia pur vero, che non occeJano il 5 per 0100 
io metlia le 11pcsc di assicurazione marittima, dacchè a 
conrroalo dl'lle ahre vi è la proponiooe fra l'uno ed il 
5, è cerio che tulti crrchernuoo di sprndere l'uno piul· 
loato che di ependere il 5, C"Onsr.guentornente andrnnno 
a rare le assicurazioni mariuime a M1rsiglia non le ra­ 
ranno qui. 

~la llOii!giunge il Commissario Regio, ·bad.tte elio la 
C31nera di co1nRH!rL:io di Gt·nova non h:i mai dl·tto niC'nte. 
Ma certo fra l'ullitna che potr88e venire a reclamare; la 
Camera <li commercio perchè ha fio qui sempre perce­ 
pito essa mC'dcaima questa tassa, cooseguentcmeote non 
avcra intere5se di dire che era troppo grave, percliè ac 
fosse stata soppressa, <'SS3 no11 l'avrebbe più percrpit:t. 

Io Coccio plauso all'ommiaisl"Iione della Camera di 
commercio di GenoYB pcrcbè realmenlu so che è un 
corpo che 1i preoccupa degli interessi generali dcl com­ 
mercio; e la Camera di co1nmercio di Genova dL•l ri· 
rava che ba fallo in qu.,.la lassa 1i è 1empre pre,·alsa 
ottimamente, procurando de' vantaggi al commerrio, 
spccial1nente raciJitandO i CODlralli dirò COSÌ fra il COID• 
1ncrcio terrestre cd il co101nercio 1narillir110, contratti, 
notate bene, clit! non ai verificano che nei porli di 1nare, 
per cui è nec1·ssario cho le Ca1ucre di commt•rcio di 
qu1•i µaesi, aLLian10 maggiori rurui appunto per far 
fronte a quesli bisogni, bisogni che geu<:ralmente aono 
ignorati da col·.>ftJ cbe non sono dt•lla loralili, pcrch6 
lulli appunto si riforiscono olle condi1ioni (orali. 
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Dunque io laccio plauso ali' uso che la Carnera di 
commercio ba fatto di queste lasse, tanto più che oltre 
all'aver procuralo qu-ste facilitazioni bo anche istituito 
delle eccellenti scuole Ireniche le quali ardisco dire, al­ 
meno per quello che è a mia coguiaione, sono le mi­ 
gliori che esistono io Italia. 

Ma questo ooa vuol dire che la Camera di cowmcrcio 
che disimpegnava tutte queste aunbueioni mediante la 
percezione di queste tasse rosse quella che dovesse ve­ 
nire a àirci: Signori, la tassa è dannosa alla socletà di 
assicurazione, quindi vi propongo di sopprimerla. 

Disogn&Vll supporre io lei vera volontà di suicidarsi, 
che, se ooo è nei privati, non è neppure nei corpi 
morali. 

Per conseguenza •ede il Senato come anche questo 
obbietto nou regge. 

Rrsta l'obbietto addotto dcl Console di llarsiglia. Ma 
questo Consolo di Mal'lliglia non so io real!A che cosa 
abbia mai potuto direi lo noo so, nè conosco io quali 
termini gli aia stata formolala la domanda; ma proba­ 
bilmente gli si snrà domandato se losse a sua notizia 
che da negorian li Genovesi ai Iacesscro assicurazioni 
mariuime su quella piazza; nè •o che èosa dovesse ri­ 
spendere il Console. Mi paro che siasi detto aver egli 
risposto elio queste assicurazioni colà non si fanno. 

Ua io non so come il Console possn essere informate 
di queste cose: gli assicuratori ai dirigono al loro cor­ 
rispoadente di Marsiglia N anche all'assicuratore diret­ 
tamente aenza passare pcl canale del Console. Quando 
un bastimento ai Tuoi fare assicurare a Marsiglia ai 
manda una lenera col eertiflcatc di stazsutura, e oggidì 
che v'è il telegrafo, si manda anche semplicemente un 
dispaccio elettrico, e io ciò il Console non ha a far 
nulla; il Console non ne ha da sapere uo bel niente J 
Ognuno può mandare a Marsi0Jia il suo certificalo di 
slanatura, e il Console ooo ha nessun mezzo di sapere 
ciò che sia successo. Dunque anche l'asserto del Consola 
è evidente che in questo caso non può avere alcuna 
efficacia io quanto che esso ooo era nè poteva essere 
edotto di questo genere di contranasieni. Ma l'onorevole 
Regio Commissario disse anche: guardale) quando questa 
lassa fu messa nel 53, si gridnva allora come si grida 
adesso. Già, luni coloro che devono pagare gridano ! 
si paga mal volontieri; ma del resto non è rero che vi 
sia aggravio ecceash·o. 

A questo io nevo preveulivamenle risposto nella re­ 
larione. Infaui, se •i gridava nel 53 è egli vero che ai 
gridasse a torlo? )la no, o Signori! allora ai gridan 
con ragione, e ne •olete la prova' Eccola qui! 

Il prodotto delle assicurazioni marini me eooo dnl 1853 
al 1860 diminuite di uo teno. Dunque •uol dire che 
realmente questi coatralt~ sooo ora in sofTcren1a ae, non 
ostante che il commercio 1iasi duplicato, an1i forse 
triplicato, tuuavia il prodolto dl•lle assicurnzioni ai è 
ridotto ad uo lcno e meno. È perciò evidente cho chi 
gridava allora, a,·eva diritto di gridare, e noo grid~va 
acni:a fondamento, rua con P<'r!eua ragione. Volete uoa 

altra prova che le assicurazioni mariuimo sono tutt'al­ 
tro cbo floride! Che necrssariameotl! si deve assicurare 
altrove? EbLene! ricavolrle d•l predono di quesln tassa! 
oi paga l'uno per mille dcl vnlJre delle cose a83icurate 
e oi ricavò in lutto e per lutto nel 1860, 12GJm. lire. 
\'uol dire adunque che, I'! 0100 supponendo che tutte 
lo assicuraiioni siano per uo valore di mille, e che ntoa· 
suna assi1·-t1J'3zione sia stata p<:.gala per millt?, non ostuntr. 
che non si avesse che 400, 500, o GOO lire sollanlo da 
RS.llicurare come sono tulle le spcdi1ioni di piccoli colli, 
dico, aupponendo lutto queslo oc verrà che il \'aiore 
assicuralo è di 126 milioni. Ora il Coinmissario llegio 
può persuadersi che luno il materiale marillimo del 
porlo di Genova, tutto il suo movirueulo com01crcialc, 
questi valori che prrsi io11ie1ne ascendono a parecchi 
miglinrdi si riducono a 12G milioni? E se ciò non è, 
risulta e\'identemente che le assicuraiiooi di nna gran 
parte di questi nlori si errrnua fuori pa•se. 

lii pnre che sia diffir.ilc dimostrare l'evidenza deJl'cf. 
lelluazione altrove di questi contraili più completamente 
di quellu che ho avuto l'onore di lare lestè, mentre so 
le cose olessero nei termini normali il prodotto delle as· 
sicurazioni doTreLbe essere almeno triplicalo, o quadru· 
plicalo. . 

L'onorevole Regio Commissario andò anche più a'anli, 
ed osser>ò eh~ in loghiherra checchè ne aLbia scritto 
llac Culloch, checchè oe abbia scritto Browo, checcbtl 
dicano alcuni altri, ai prendono dei gran denari dalle 
as:Jicuraziooi. Non neso il flilllo, ma questo non dà an· 
cora ragione al Rl'gio Commissario, percbè scLbcne sia 
Tero che si prendono ivi gran dC>nari, se il Regio Com­ 
miBSnrio fosse stato qualche tempo io Inghilterra ed a­ 
Tesse visto l'i1nmensa, l'iodiscri\·ibilr, dirò c~i, rir.­ 
cbezza di qul'll'opificio del mondo iotiero, ai sareLLc 
coll"into, che sebbene rilevanti sieoo le somme che si 
ricavano dali• ta .. a sulle assicurnzioni, luna vin sono di 
gran lunga inferiori a quello che dovrebbero es.<ero, se 
le assicurazioni come opportunamente osservò Mac Cul­ 
loch, oi facessero tutte io lngbiherra, invece di farsi nd 
Amsterdam, ad Amburgo, ed ora anche in francin: vedo 
l'onorevole Regio Commi&811rio, che ne51uoo degli argo­ 
menti che ba apposti al progettv dl'il' ufficio centrai<•, 
può reggere davanti ad un esame accurnto. 

Se ooo che l'onorevole Regio Cornmissnrio pas .. ndo 
ad un trailo dal parlare delle assicurazioni marillime, 
al parlare dell'assicurazione 1ulla srandine, si mise a 
gridare tmprovvisaruenle: guardate, che colla vostra 
legge non si faranno più assicurazioni aulla grandine! 

La rapidilli di questa evoluzione fu tale che ne ri­ 
masi quasi un momenlo spaventalo, ed oodai a vedere 
se avela preso qualche grosso granchio, perchè dav­ 
•t"ro non era mio intendimento d'impedire le aesicur.i- 
1ioni sulla grandine. 

Ila il Regio Commisaario nel lare questa rapida evo­ 
luzione vide un po' stra\·oltamenle; diffatti egli cbe di· 
ceva che 10 !ranr.hi per mille, 1100 avrebbero potuto 
roYio11rt le at5Sicuraiioni marittime, lro\·ò invece che 
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potc\':ino essere rovinate con 18 centesimi per mille li! 
asslcuruzion! sulla grandine, donde ne dedusse che noi 
nelle antiche province non avevamo compagnie assicu­ 
tutrici sulla grandine, perchè con questo nggra\·io ili 18 
centesimi, erano rimaste schiacciate o non avevanc po­ 
toto più andare avanti. 

Signori, io mi sono rivolto ad una Soril•ll dassicu­ 
razione sulla grandine; cd ho chiesto quanto fate pa­ 
gare! e mi di9SC che qui per il Piemonte, forse in se­ 
guito si potrebbe diminuire, ma per ora bisognerebbe 
pagare almeno il 1 .\ per cento il cho viene a fare 1-~0 
franchi per mille. Ora. ho deuo tra di me: 01a I' uomo 
che è disposto a pagare 1 ·iO Iranchi per salvare un 
reddito di 1000 lire, è egli probabile che abbandoni 
questa sua buona disposiaione, pcrclrè dovr.i pagare una 
lira o ·40 centesirui di plu 1 

Confesso che trovo impossibile che chi non ba. dato 
indietro ai sacriflcii di 140 franchi per ogni 1000 lire, 
deliba dure indietro improvvisamente al sacrificio di una 
lira e 40 centesimi. Anche qui ncu ho potuto persua­ 
dermi che le obbiezioni dell' ouorevole Rrgio Commia­ 
sario avessero Iondameuto. 

Dul resto a me pare, che posto :i confronto il sistema 
dcl Ministero o quello dell'ultlcio centrale non si possa 
rivocurc io dubbio la prefereaza che merita quello dcl­ 
l'ufficio centrale. Questa preferenza è determinata sia 
dall'entità della tassa, sia dalla somplilicarione dell'e­ 
sazione, sia infìne dJI grande risparmio che porta di 
disturbi, di spese, di perdile di tempo al contrìhucnte. 
lo non so come si sia voluto indurre una diversità 

fra le operazioni delle diverse assicurazioni dipendente­ 
mente dall'oggetto che assicurano, per tassarle diversa­ 
mente. ljuauJo uno assume un rischio, rhe questo ri­ 
schio si riferisca piutto3lO ad una penna, ad un cala1naio 
o ad un'altra cosa qualt11lque, se è \lalulalo a danaro, 
unico n1i~uratore dcl rischio, egli 6 eyidl'nle che se io 
colpisco il misurutoro. col~ia1co in mctlo uniformo il ri- 
11chio qualunque cb·egli rappn.•sculu cd il solo riscliio è 
quello cho foro1a 11 n1ateria propri1 Jcl contratto di as­ 
sicurazione; dunque se io collJi!ICO il prc1uio in danaro, 
colpidCO nccessariau1cnte in 01odo proporzionale l'cntiW 
dcl rischio, l'rnlilil dd coolrallo che si è s1abi1110. 

Coascguenlemenle io credo cbe non solo semplifichi 
ma che sia itnmenia1neotc più r"Jzionalc il considerare 
sollaolo l'ammontare dcl prc1nio e prclc\·are la tassa !=U 
di esso, che non di~cendt•re ad esa1ninarc se qursto prc# 
mio è percepito piulloslo per l'as;icuraiionc di un og­ 
getto che per l'assicurazione di un oltro. 

Ho dello che vi ~ somma scrnplificaiionc nel mctotlo 
di e•aiionc; ior:iui, colpl'ntlo il prcn1io, ritcouto che tutti 
i negozianti ;u1nualmentc sono oLhligati a f;irr il loro 
ioventnrio, che da questo inYenlario deve risultare dci 
prodotti dcll'anOo preccdt'ntc, rgli è C\'itlcntc rhe con 
un metodo scn1plicissimo, rapporlu111Jori precisamente a 
qursta operazione che il Codice di con1n1crcio in1ponc 
a lulli i con1merrianli e cons1•gucntl'n1cntc anche nllo 
Società di assicurazione, noi avc,amo un metodo sicuro 

1? ~-! 

per rarilmcntc colpirle scn'l'.a ricorrere n lulli quei ro1n­ 
plicati metodi l.!i rui fu cenno il progetto u1inistcrialc; 
C cosi ntJ!1iJ!llO r:1tto, e quc~lJ. sen1p\ilh:a.iio11c ù gr1.1n­ 
di:>sii11a. 

Inr.1tti dipPo<lcntL'Dt<'ntn t1J l'Ssa noi alihi;1n10 potuti) 
canr1:ll:lrc dalla lf'~~c l'ol1bligo di rrgi$-trare tulti i con. 
traili <l'asskurazioni rJ11rilli111c entro tre i:;iorni 1lalla loro 
stipulazione. 

Ora sa l',:..norcvul~ Co111mbs:irio llrgio r.l1e prrntlcnllo 
la tassa che il stabilila Dl'I progello di lc;:gc dcl llini­ 
strro ptr rrgi.slrarc un allo ('.he nou do,·c,·a poi pnµare 
che 2;, renll·i-in1i, si sor<.·LLe occasionala una perdita di 
tempo :.il con1riLue11te che varreLLc il doppio od il tri­ 
plo! Sa et;li che l'uf,liligo ùi tenere lutti quei rrgislri 
cho voleva rar preseutiro ad ogni lritnc.slrc costringeva 
Lutti i con1mcrri;1oti che rur.C\'illlO a11sicur:izioni, e tulle 
le con1pagnie d'::i::tsicurazione a tcnt·rc uno o due im­ 
pi(•gati appositi! Sa egli clic qui al1liian10 alcune ptti­ 
ziani le quali ci di1uostrano l'a9~oluta impo:isiLilil:\ di 
csiguirc la lrgge in quei lcr1nini? Sa Ci.li clic svhLcnc 
quesla tibposilione rosso già sancita dJIJa h.·~gc preC(!· 
denlc, qucst1 ncct.-.!lsarian1cnlc caJdc in disuso, cioìi nun 
V<'nn1~ esrguita, · pl·rchè non si polc,·a cseguirr.; pt·I mo .. 
li\·o che vi sono 111oltc conlpa~nle <l. a~sicurazionc che 
hanuo 100 o 200 1nila ussicur1ti, per cui a h•ncrc rc­ 
gist.ri con registr-Jzioni continue tenute per ordine di 
di.lla delle oper<Jzioni winulc e di pc.co prodotto rna re~ 
lilth·c ad un cosi gran nurnrro di operazioni, porla\·a 
una sp<.•:ia irn1nen:j11! 

Dunque \•e1lc rlir. il nostro progetto ml'rita a n1io cre­ 
dere tulta In prcfl·rcnz1 soYra il pn1f;cllo dl•l llinislt•ro, 
giaccliè mentre non ca;:iona alL· fìn;inzc che una pic­ 
cola pcrditl, r<13ioua un gran<lc alleYiarnculo ai <·vnlri .. 
hueuti, i quali potranno altrimenti esseri! più r.orag~io­ 
s;1mente lns:;ati &ull'imposta rlL·lla renuita, peri hl! non 
saranno 0Ll1liMali n sprecare in ispt·se inutili tutti qul'i 
dl'nari, che dcYOllO gPtl.1rc in runa d1•I proc;<·llo dcl ~fi­ 
Distcro. 

Passo ora alla sccon:!a purlc dL•llc oldiiczioni rno.!ld:! 
ùo.ll'onorcvolc H1·gio Co1nn1is:i:irio concernenti lt! socil't:.\ 
non di ns~icurazioni a\·cnti il c1pitalc costituito per 
azioni. 

Egli mise ay;:inti ;:iJcunc ragioni di op1wrt: :iitj: di qnc­ 
fite· non mi occuperò pc:- altre ra~ioni di upporlunil3, o 
non rispondrrù nul!J. 

In &t'f;Uito confidò 60[•ra una buona lt·ggc futura sullo 
sor.it•tfl, n1f'diante la quale "cnissl! prtcluso J'ntlito alle 
socit•t,, n1eclcsi1nc di co:nituirc, nllti LcnC' il S1·nato, di 
costituire il l•;ro capitale piuttosto meJi<1nte ohLlig;11ioni 
che mccliantc.azioni. 

Jo non so quale m;iggior prrfl'7.ione J'onurevulc n('gio 
f.01nrnis~ario tro,·i in una S':cictl\ il rui ca1•ilalc sia co· 
slituito per azioni, che non in qul'llll in (lii lo sia in 
parlc p<>r ol1Lli!.]Jidoni: per n1c la. pl'rft·zi1Jne prin1a è 
qu1,lla di ric'srir1•. 

Ora se a111li:11no in •111;isloJ nlorni·nlo :tl'a piazia, e di­ 
cia1no clic "C'Oliamo CUll'llC'rc eroto 111ila lire di olibli· 
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garioni, non è difficile che troviamo chi Jr aulltJscri•ta; 
aia ae noi cerchiamo di oureuerc azioni, stia pur certo 
H signor H1·gii.> G01n1nissarh.1 che ci i.npiegbcremo molli 
'giorni, e Di0 sa se. ci riesciremmo! 

Or dunque, S(? adattandosi alle esigenze con1mrrciali 
del momento presente, le società emettono 11iutlosto ob­ 
bli:;azioui che non azioni, io credo che iinprovYida sa­ 
rebbe quella ll·gi:;c, che egli chiama buona, la quale 
imponesse allo società di dover costituire il loro capi­ 
tale piuttosto con azioni che coo obbligasioni , mentre 
questa legge farebbe !ti che la società che si volesse co­ 
stituire, non lo potn LLe Iure, 

Conseguentemente io credo che assai male si prcvve­ 
rìercbbe all'avvenire delle nostre socil't:i, imponendo loro 
quel perfezionamento di cui f.iccv.,i cenno r onorevole 
Eouunissuric RPgio, 

Disse inoltre egli che la tarsu, di cui si tratta, era 
una tassa che veniva percepita dvi Governo in· cambio 
di quella che avn-bbe esaua ne] trapasso dci titoli, os­ 
sin nella cessione dci crediti; ma siccome si trapassano 
egualmente tnuto li: azioni come le O~)hliga7.ioni, dal mo­ 
mento che hnponiamo le prime, ragion vuole clic un­ 
poniamo pur anche le seconde, 

L'onorevulc Commissarro Regio influe ci disse: ma 
guar<latc: voi ;·olctc colpira sola1ncnlc lu società; OHl :1c 
l'lllrate in quL·~la via., voi do,·relc c0lpire anche le 
oLhligaiioni delle Province, dci Co1nnni e dci Corpi 
n1orali. 

Olli1narn('nlc: pcrft•ltarnt>nte d'at~tor~o ccn lui. Quan<lo 
q;1L•ste olibliga;i;io11i siano giralJili al 11orlatore, e non ri­ 
chil•<lauo pl•r la tr.1so1issiune luro alli ns:>oggctt<:iti alla 
los:;a dl rt•,.!i!llr0, le colf1irc1no a11i·or t•ssP; ma qu<'slo 
non vorrà dire r.hc le ùulJLi~tn10 colpirtJ qui con una 
tassa sulle as:ìociazioni, n1a si lo f;.ir111110 a parh•, sc pure 
non è gi3 fatto, so plire non si è a ciò. già pro\·vislo 
colla legge sulle ruani·mortc. 

Conse;.:-ucntemente, qu~nrto sia vpro qu1·sto olJliit·llo . , 
JlrO\'Vt~dl·n•rno nnrhe prr rolpirc qul'lh: obUligazioni, rna 
ciò, ripeto, non ,·uol dire che qui t>rl altuahncntc nuo 
s~ 1Jelihan.J r.olpire h.! oLL.ilig.17.ioni ddle sori['~' e che 
s1 dt~lihano esrlulit.'rc qua11<lo non \'i ln1 ra;.;i\)OC pt·r que­ 
sta rs~lusione, e quando il trapa~o dt·llc otiLligation1 
medc!4unc sl."guc le ourmc i5-trsse. del trapa..-=so dl'lle a­ 
zioni clic pure nhbii!1no colpito. 

Dl•\·ero c:1e se invece di mod1fic.1rc, nlquanlo i11f1J­ 
licc1nl'lllc, le dispo~Ìi~ioni d1~lla ler;gc pr~rrdenlr, cio~ 
drJla Jr.!:gC dcl .1 ti5:J, la si (u~se )asciala C'Orllr. e~istC\'3 
il clubbiù nGn $.:trt·Llic \'"c-nuto, gincrh1i iu <1u1!1la legge 
si dice,·a che s1 C'olp\,·a il C:t!Jitall! sc1:za indicare poi 
r.he il rapilalc fl1S~e co:0t.tuito piudo:oilO p<'r azioni che 
~er oli!Jli;aiioni. 
(lui si C dl'lto in\'ecc clie si cul~isr::e ancora il capi­ 

lalt p1·r cui nvn si può dire r.bc la presente E>ia una 
lrggo nuo\·a, 1na poi ina\'Vl'rtt>ntc1ncnte si è posto CD· 
s:ilaito per ll:ioni. 

Di maniera che il capita!~ co~tiluito pPr 0LlJligazio:1i, 
itando ol tenore Jclla legge, noa sarcliLe colpito. 

1 , p 
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P.irmi quindi sia opportuno di ristabilire che quolun­ 
que sia il metodo col quale il capitale è costituito, tullo 
dc'tc essere e;;ualrncnle dall.1 h•ggc ta:;sato, ognic1ualvolta 
è rapprcs~·nlato da titoli prr la trasn1issiooc dci quali 
D{)n occorrono for1nalitl di alli non assoggettati alla 
tossa di rC'gistro, ogni qualvolta è co.:Hiluito con alti 
tra3rnc:;siLili faciln1eate ed al portatore. 

Anche su questo p1.1nlo pertanto i\armi che le osser­ 
,·azioni dclrouorc\·olc Commi~sario Rt•gio non abbiano 
fondaniento. 

Io non entrerò a far V<'Ùere la ingiuslizia rhe l'i sa­ 
rchl1e poi anr.hc a colpirt alcune società, e in soslan1.a 
lasriurne esenti altre, piullosto pcrchè le une hanno 
tuno il loro capitale ror1na~o mtcli<inte azioni, e le altre 
in parte ron or.ioni ed in purtc con oLhligazioni ; anzi 
a questo riguardo imitanùo la lodc\·ole prudenza del 
signor Co1nmis~ario Hcgio non aggiungerò parola, perchè 
se qualche cosa do\·essi aggiungere si potrebUc credere 
clic fricc~si ddle allusioni; pt•r consèguenza ccssrrò io· 
tcrJmentc rlal parlorr. 

PllE:'ECITAZIOXE DI Tl\E Pl\OGETT! DI LEGGE. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è "al ~Iiaistro dello finanze. 
Ministro delle Finanze. Ho !"onore di presentare 

al Senato due progetti di legge l'uno sulle t<Jsse ipote­ 
cario testè opprvvato dalla Camera dt•i Deputati, e l'al­ 
tro sulla lassa di registro. 

Pregherei il Senato a voll'r &lutliar u1odo clic il pro 
g~uo di lt·ggc sulla lJssa di registro sia approvato il 
più prcslo possibile, onde si pos...;;a metl('r mano alla deO· 
niliva stampa di lutto quello che occorre per l'esecuzioue 
di questa lcpge, la cui attuazione è tanto dt•sidcrata 
dalle finanze. 
Presidente. Do allo ol signor Ministro delle fiaonze 

dt·lla presentazione d1 questi rluc progetti di leggo, i 
quali ~icurarnt'nlc saranoo presi sc.ltccitamcnte atl esame 
dJl Senato; ed oppunto per questo cr .. dcrei opportuno 
di in"ilarlo a rai.:coc;liersi '101nani alle 12 nc~Ji uOizi, 
on.te poter esaminare il progt•lto di l<ggc stato dichia­ 
ralo lt~stè d'urgenza, cd, ove lo crc<l:i, gli allri prcsen. 
Lati in qncsla seduta. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. DomanJo la 

parola. 
Presidente. La parola è al signor Ministro dci la­ 

vori puliblici. 
' Ministro èol Lavori Pubblici. llo !"onore di 
presentire al Srn;llo la nuova legge pClsl.:llc ulliniamente 
appro,·ata dall"altro ran10 d1·l Parla1ur.nto. 
Presidente. Dò allo al siguor Mioistro dci lavori 

puOblici drlla prrsentazione di qu'!sto progqtto, di legge, 
elle sarù slamp;:ilo e distribuilo Dl'gli ullìzi. 

filP[IESA DELLA DlSCI.:SSJOXP. 
~l'l. llE\TO\'ATO Pl\OGETTO. 

Scnaloro Andl!ìredl. Domando la porola. · 
Presidente. La parola è al signor Scuatore Audi!Trcdi. 



-1432- 

SE~ATO DEL REGNO - SESSIO!<E DEL 1801-62. 

Senatore Audlfl"redl. lo proposito di questa legge 
mi paro che Ia contestazione verta su due punti essen­ 
aialissimi: sul sistema dcl Ministero che propone l'im­ 
~osta sul capitale e sul sistema dl'll"urficio centrale che 
la propone sul premio. 
Altro punto di questione potrebbe essere quello della 

importanza d-lllmposta .•• 
Presidente. Debbo avvertire il signor Senatore che 

la discuaeionc generale è chiusa. Nessuno avendo prese 
In parola sovr'essa, ai è 'tenuto alla discussione degli 
articoli. 

Io interrogai ieri il signor Com missarlo Regio per sa­ 
pere se accettava in massima le osservazloni e gli emen­ 
damenti dell'ufficio centrale, Su questa mia domanda 
il signor Commissario Rrgio ha intrapreso una larga 
discussione, alla qualo ha risposto oggi il signor Relatore 
dell'ufflcio centrale. 

Ora noo si potrebbe più risalire alla discussicne ge­ 
nerale, perciò e necessario che il Senatore AudilTredi 

. si ristringa particolarmente ngli articoli. 
Leggerò l'art. 1. 
Senatore Audlfl"redl. Quello che vorrei dire si rife­ 

risce propriamente all'art. 2 i perciò prendere la parola 
quando questo verrà poeto io discussione. 
Presidente. All'art. 2 avrà la parola. 

TITOLO PRlllO. 

Dtllt lusse 1ulU optrozioni di assicuraiiont. 
e 1ullt Sociehi anonime ed in accomandita per a.iionì. 

Art. 1. 
e Le operazioni di osaicurazione ed i capitoli delle 

Società anonime ed in accomandita per azione, si na­ 
sicnali che estere, sono sottoposte ad una tassa speciale 
nei casi e nei modi indicati dalla presente legge. • 

Senatore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plnelll. Bramerei dall'onorevole Relatore 

dell' ufficio centrale uno schiarimento relativamente a 
questa espressione che si legge nell'articolo I. • Le opc· 
ruzloni di assicurazione, ecc., sono souoposte ad una tassa 
speciale nei casi e nei modi indicati dalla presente 
legge. 

Poco lò l'onorevole signor Relatore indicando la re­ 
lazione che ba questo progetto di lrggo con quello del 
registro ricordava come il sistema della legge sul regi­ 

. stro fosse questo, che o si trattasse di ani enumerati 
distintamente dalla legge i quali erano in modo asso­ 
luto assoggettati ad una lassa; o si traunsse di alti i 
quali per non essere fra i contemplati rimanevano sog­ 
R•tti ad una disposizione generale secondo la quale tutti 
gli atti anche non specialmente comemplati sono sog­ 
getti a tasse quando occorre farne uso. 

Io domanderei dunque se per questa espressione, soi­ 
loposti ad una lassa speciale, si dcbha intendere cho 
oltre la tassa che pagasi a tenore di questa legge, sus­ 
eista quella la quale colpirebbe poi queeti atti di wi- 
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curnzione, qua.odo si lrovassero nei casi previsti dalla 
legge sul registro. 

Senatore Farina. Una apposita disposizione che si 
trova più avanti nella legge dichiara, che quando è etata 
pagata questa t""sa speciale non vanno gli atti più sog­ 
getti a pagarne altra; e questo sia nel caso cbe ai debba 
farne uso nei giu1Jizii o in allrc circost;nze pr~so rau­ 
lorità. 

Consc(:;ueotcmente mi pare che ciò risponda, se bo 
bene inteso, alla domanda dol Senatore Pinelli. 

Senatore Plnelll. La mia domanda non aveva allro 
scopo •.• 
Commissario Regio. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commissario Regio. Sebbene la disposizione del­ 

l'articolo 1 sia cosi generale che chiedendo la parola 
RU questo, io pole3si tornare in qualche modo sulla 
discussione generale, pure dopo le osservazioni che ebbi 
l'onoro di sottoporre ieri al Senato, e alle quali testè 
cosi doltameot• risponde,·a l'onorevole Relatore, mi li­ 
miterò a soggiungere alcune oole seguendo lo stesso 
metodo o partizione che ba lenuLo l'onorevole Relatore 
nrlla aua or.:i1ione. 

Egli mi coofnta\·a in qu~lo che ieri &fessi trovalo, 
la parte eostantiva della l•gge rispetto alle assicurazioni 
essersi afl'atto eliminata e oe inducessi che coo due o 
tre art1colucci cho fossero etati aggiunti alla legge del 
registro quanto ai modi di esigere la tassa sulle oasi­ 
curozioni, tutto sarobbe staio !atto, e sarebbe rimasta 
perreuamente inutile la lrgge presente. 

È vero, cosi dissi, nè per vcritò mi è parso di es­ 
sere stato colto in errore dall'onorevole l\elatorr. 

Egli dice che con questa leggo si rende obbligatoria 
ID registrazione per tutti i casi, miJntrc per la legge di 
registro gli alli di ns.sicu!'ilzione non sarebbero sottoposti 
al registro se non quando se ne raccia uso nei modi 
delrrminati dalla h•ggt-; non lo nc:go, ma non resta 
m<'no vero perciò che la legge del rPgistro con un pie· 
colo trasporto. di rila1iooe da un articolo ad un altro 
avrehhe a tutto provveduto; come ieri diceva che con 
du.c o tre articolucci di procedura la legge di registro 
avrebbe risparmiato l'inutile lusso di una fogge appo· 
sita sulle assicura1iooi, ag~iungo che non rimaneva a 
lare di piil che una citazione odia legge di registro 
piuttosto di uo orticolo che di un altro. 

Però questa non fu r.he un'osservazione di metodo, 
non una osservazione di principio, perocchè o provveda 
la legge dcl registro o provveda la legge presente, le 
cose rimangono le stesse. 

Rimane solamente lo sconr.io che si fncci!l una legge 
la quale per la eua entità non abbia altro oggetto che 
di scrivere due o tre dispoaizioni di rorma che polevano 
stare tra le ultime e meno importanti della legge dcl 
n·gidtro roo ag-giuugere srmp\icemcnte che gli atti già 
preveduti nella lrgge stessa, debbooo essere richia111ati 
sotto la categoria di quelli regi•trabili &empro anzicbè 
di quelli che debbono registrarsi quando se ue !accia 
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UdO io giudizio; ripeto però che questa è una oaserva­ 
aìonc di metodo, una osservaaione che mantengo, ma 
sulla quale ormai quanto a me non val la pena ùi trat­ 
tenersi 

\'eogo alla parie piil importante, alla parte che ba 
relazione alla misura della lassa. Certamente 1110 hanno 
I (arai affari per i quali 8Ìa D('} luogo fl miglior mer­ 
rato, r.he oel luogo e, la ragione ci dice più racile che 
si vadano • rare preler ibilrnente nel primo luogo che 
nel secondo; ma non scn1pre ~ vero nei fatti umani, 
e nell'intreccio degli umani Intcrcssl che ciò rhe a­ 
stranamente ei presenta probabile, si veriflchl nel fntto 
aJmeno in proporzioni bastantemente importanti per cui 
il J .. gislatore a~bia di quvll'astrauo probabile a lar loo­ 
damento delle sue disposiaioni. 

Questa o Signori è una qu1>stione di apprezzamento. 
Non ~ una questione astratta di maggiore o minor in­ 
teresse, è questione di vedere se iJ maggior o minor 
interesse sia tanto che il pericolo astrauamente aµprez­ 
zalJile ai veriOchi io ratto. 

Dissi cbe il Governo si era preoccupato di quel pe­ 
ricolo, ed eraai dirello al Console del Re io Marsiglia 
per sapere se veramente la più alla tariffa che era io 
licoova producesse J'elTetlo che molli da Genova man· 
dassero colà a rare atti di assicurazione. 

Sapeva bene il Govtrno, e sapevo pur io che scrissl 
a quel Console, noo potere egli per immediata scienza 
propria rispondere, ma ben a' intende che quando il 
Governo si dirige ad un suo sapprcscnrante ali' estero 
per notizie che qurati non dvbha necessariamente avere 
per I' escrcìno delle sue allribuzioni, il pubLlico lun­ 
rionàric, prima di rispondere, ai mene in grado di 
rerilìcare. Souo il di 22 gennaio rispondeva il Console: 

• Sia in fallo che anche rolla piazza di Genova si 
fanno assicurarioni a }larsiglia, mn mi ai us.aicura che 
se ne fanno pure es<'guire io Genova da nlcuue di 
quesln case di llarsiglia ... 

S1•oatore Farina. Domando la parola. 
Commlasarlo Regio. e E un sensali.? di aseicu­ 

raiioai accerlavarni chu ciò dipende parti<.'olarmente 
da~la ronGdl'aza r.ho possono ispirare 1~ 1nrio compa­ 
gni~ di assicurnziooi e anche dall'arLitraggio dei pre1ni 
anziché da r.oosi<lerazioni di una picr.ola differenza di 
coi;to, ml!ntre &<'cado qui non t.li rado che f;u1nusi fare 
assicura1ioui in Inghilterra, IH do•;e le assicurazioni eono 
molto più i111puste che non aiauo io Marsiglia. , 

Tanto è vero che ra~ioni di altro ordine rho non 
Ja seinplice differenza di taz;sa souo qut·llc che prev;.,(. 
gono per dell'r1ninare se. obLiansi a rare operazioni 
della specie che ci occupa piuuosto in uo luogo che 
in un allro. 

Dicevn I' onorevole Rel•tore che io tra disposta n 
dare troppa importanza al 1nJgRior ugr;ravio che secondo 
il sislcrna del progetto dcll"ullicio centralt si portu òUllc 
assir.uraziooi contro i dnnni dcll:1 gr11nc1ine. Forse nbn 
diceva male perché invero le ;1ppren11oiuui ruruoo più 
in alLri che in me. Dico io altri perchà eLbi a ùiscu- 
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tcre Jur.gamenlo nel!' nllro rnmo d..J Parlamento per 
persuaJcre a molti oppoo<!uti che 18 centesin1i su 100 
lire non po&evano essere una raa.ione per rendere mrno 
Oorida la cooJiziooe delle soci1·1à the •i occupano delle 
assicur.1zioni dai danui dt•lla graodine. ELL>i a durare 
fatica contro coloro che avevano qul'lle apprensioni, e 
intender('te hcne che le appren!>ioni si (;,1ranno più 
loodale quaoJo per il si•lerna ddl' ufficio ceolrale, 18 
centesi1ni di't·entino 100. 

Ma io arlesso loccavn di questo solamente per dire 
che se egli rimprovera a me che do lroppa importanza 
all'aum•·olo di ta568 da 18 teolesimi a 100, posso con 
~guale ragione ri1npro,·erare a lui di dar troppa impor­ 
tanza alla diffL·rcn7.a di tasse sulle assicurazio11i 1nariUime 
Ira quelle che •i propongono nel primo proKello, e 
quelle cbe si prupoogono dall'ufficio ceolrale. 

Gli affari n1t1rillimi sono nfT.1ri di gro:1so guat!agno, o 
Signori, e qunndu per fare un grosso ofTare ha da pa­ 
garsi un prl'1nio di assicurazione di lirt 100 che corri­ 
sponòe ad una somma nssicurnla assai forte, credo che 
per tre lire di t.li[crenza chi è a GL'llO\'ll non manderà 
a fore il coolratlo a Marsiglia. 

Continua a dire l'onorevole Rdatore: nete voi visto 
clJe cosa dicano &:li scrittori inglesi contro le alte lasse 
dl·llt! assicurnziooi1 Li ho visti ancbe io quegli scrittori • ma sa meglio di mc J'ooorevole Rclalore cbe le grida 
che in Jngliilterra si elc,·ano contro qut>sla lassa han ben 
altro fondnmroto di ragione perchè in alclloi casi si 
paga niente meno o Signori che il 150 per 100 sul 
premio. 

Selle assic:urazinni dai danr.i dc~li inr.cndi in Inghil­ 
terra non •i p:ig:i in ragione del 4 per 100 eul premio 
come io tcrn1ine medio si è proposto col pri1no progetto 
ma io ragione dcl laO. Eppure sembra impossibile! Que­ 
sto spr.cialc ramo di a3s1curazi"ni non è poi in quella 
decadenza che do\'rl•bhe cre1Jersi. 

lo w~go che rni Yi laie meraviglia della cifra del 150 
per IGU, ma cosi è e credo che pruhabilmeote io avrò 
attinto la notizia dJlla sh•s5a ronle dl'll'onore\·ole signor 
Relaiore. 

I.a proporiionH non si l•~ge nelle tarilTe inglesi c°"l 
co1ne io la traduco, pt·rchè la l&lasa ai misura aulla 
som1na assicurata, ma lra:;purtalc la proponiooe sul 
preniio, il ri1ulta10 ~ quello che io ,.i dice\'O. 
Ora vi è di che sragliJrsi contro tnsse che in alcuni 

casi giungono n aifTatta esorhit.ania. 
Non dissirnulo che le olibiezioni degli scrittori inglesi 

in,·estono <1ncbe le as~icura7.ioni marittime. Però il Go­ 
l"rrno, la lt·gislatura ha ratto giustilia di queste ol>bie· 
zioni rispetto alle a!ISicura7.i••ni 1nariUi1ue fin dove le 
ha trornle giusle; e dal 181a per due volle sono stato 
rivedute le tarifTc rispclto a tali assicuraY.ioni; rido· 
i.ioni grandi sono slat~ fattl'; però liOn aulo io nlcdia 
sotto il li1uilc a cui si tenevano nella proposta dcl Go· 
\'erDO. 

Oltre •Il' aulorilà ~cl Console io Mar•iglia ieri io ci· 
lava r aulorilà dtll• Camera di commercio di Genova, 
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L·onorovole signor Relatore ha fallo elogio assainre­ 
riLllO di quella Camera, ma mi permetta di dire che 
egli la elogia in appurenza ; io credo che meriti elogi 
mollo più scrii. 

Non credo, che perchè l:t Camera di eomrncrcio, CU· 
stode degli interessi dcl commercio cli Genova, riscuote 
essa la tassa, no volesse la coniinuarione a danno dcl 
commercio. A danno· dcl Commercio ! ~la poi a profltto 
di chi! !'ioo di se stessa giacché nel punto di vista dcl­ 
i' ufficio centrale saranno maggiori gli intrciti se sari 
abbassata lo lariITJ. 

Ora bisognerebbe supporre cho la Camera di com­ 
mercio di Genova oltre ad esscro condotta a posporre 
l'interesse del commercio agli interessi particolari di 
se medesima roise poi C03Ì male accorta da non ve­ 
dere, che chiedendo al Governo il mantenimento della 
tassa, chiedev .. a col mule rlel commercio, il male suo 
proprio. 
Ilo raccolta una [rase solenne detta dal Conte di Ca­ 

vour qnondo gli si facevano lo stesse difficoltà, per il 
mantenimento della tossa sulle assicurazioni marittime. 
Signori, diceva ~gli, rlal 1808 vi~c a Genova questa 
tassa: questa tassa era municipclc, e per il solo com­ 
mercio di Genova: provatemi elle a venti miglia di 
dii1tanza ai siano (orinate delle società per portare via 
da Genova questo ramo di operazioni. 

~on a Savona, non in altri vicini porti della riviera 
ciò è avvenuto. 
Scoatorc Farina, lletotor«. A Camogli vi ha la più 

grossa che esista 
Presidente. :'fon 8 interrompa I' oratore. 
Commissario Regio. Queste sono le parole. che 

bo raccolte cd alle quali non lu data risposta nelle di­ 
scussioni che ebbero luogo e che prepararono hl h•ggc 
dcl 1s;,3, 

lo credo, che cause d. ahro or11ine racciano appa.­ 
riro cotanto di1ninuiLi a Grnava gli alti di nesicura­ 
zionc o non aumentati nella do,·ut;t prororziouc. 

L'onorevole l\clalorl! cita.,·a delle cifr,•, e diceva: Si· 
gnori; questo è ciù che rendono ~ali a C..tm('ra ùi co1n­ 
meri.:io tli Genova ~li atti di as:dcuraziOne; crt~(lt·ln 
voi, chr. a quc>sle cifre siano rorrisponJcnti i capitali 
che si a&sicurano d.11 commercio di Genova? 

Due cose posso rit'pondere. 
Provatemi, cbe il non aunu!nto proporzionale delle 

operaz!oni dipenda da questa Lassa la 'luale ogsi non 
è più L1ssa ,locJlo in Geno,·a ma Ono dal 18:.3 è tassa 
per tutti i porti dl·lle antiche pro\·ince. 
lo lPngo un d1Jr.u:nento di·lla Carnera di ro1n1ncrcio 

di Genova dcl 18GO che tlò ben allra spil'gazione delle 
cagioni del fatto economiro cui alludeva l'onore\·ole s,i­ 
goor Relatore. 

La C·1n1crn nl'I 18GO si dirig('va nl Governo );in1rn­ 
lando r.he il reddito per le L'l.,.sr. e.rassicurazioni non a­ 
vrebbe progredito quanto 31,-n~hbc do.,·ulo, eJ t>Sponcv:i 
quali a suo senso DI.! eraao le r.:Jgioni, e coa1e contro 
~ue:tte r-:isiooi aYrcLhc ùovulo il lrgislatorc prot·vcderc. 
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Essa dic{•va: si è rùrmata in Cainogli una SO('il'tà mu­ 
tua la quale per la SUil C'nstituziooc ttru~ge alla ta.!lsa; 
procurale che qncst:1 sor.i~là paghi il suo debito, pro­ 
curate di rnrttrre nPIJa legge disposizioni aLbaslunza 
chiare, percUè anco le mu1ue, in qunlunquc ror111n fac­ 
ciano a!Tari, siano aolloposte a lassa, t!acrhè si è iu­ 
lrso che COdL'Ji.lC SOCiL·W COOIC quella di. Camo~li non 
siano sottoposi~ n tassa. 

Allra ragione. 
La lrggr. dd 18a3 ha pro~ollo un calli<o rITo>llo sulle 

a-ociclà d·ai1:;irurazion~, non per la raµione d<·lla w~sa, 
nè 'lUPlllo poteva es::ere pcrchè la Jrgg~ dl·I 5'.J i11 G'~­ 
novil non auo1cntù I.i tassa, ma prr l'obbli30 imposto 
alle sociclil slrauirrc di rare <h'positi pri1na di potersi 
cosliluirl·, t. pt•r altre difficoltà che bi oppon~ono al loro 
c:;<~rcizio nt·llo Stato; Jr socil't.~ rstcre elle prima csitote· 
Tano, appnr<·nte:ncntc sono sparite, ma tenhono ngrnli 
in Genova do\·e fanno le loro opPrazioni sc:11n rhe J:i. 
urnmini:Jtrazione d1~l re()istro le pos:;a pcr.:;e~uit 1rr. (lut~­ 
slo r;1ppr1..•senta.,·a nl Governo la Ca:u~rJ di cninmcrcio 
e domanda,·a che ai pro.,·vedessc cun di:;p0sizicni bt•n 
rlHT1·rl'nti da diiniouzioue di tnssa. 

~un llasta; anca recentemente nC'I 13 g1·on:.iiu di riuc­ 
sto n1etlrsimo :inno la c~unC'ra di rc.n11ncrcio cii Gt'OO\'a 
srri,·c,·a al Govl·rno: « La la:;sa in o;;;i vi;;rnte nello 
5-lnto di UDO per n1ilh! sulla r;o1n11:a ass.icur<1t:1 e di rui 
il prodotl) si òe,·olvr. a \'anta~gio dclia C:amL'rn di co1n· 
mrrcia, non ha rriai dato luogo a grJvi rcclJn1i. ~on 
de\·rsi però aggra\·:ire di troppo 'tnesla ta:'Sil per e\·ilarc 
il perirolo che si vada allro.,·e. Ora, o Signori, vi pari~ 
che ci aL!Jiano J,astJnti autor;l~ l""r dover rinu111.h1re 
all.t n1isura dl'lla tassa clic si era propost:1, p<·r tin-:ore 
che la proposta \'<UiJ rontro ili suo og;,?ello1 lfaltroocic 
vi prPgo a non di1ncnticar.: I.! tliffìcollà pn's\•ntan1·c 
d.-lJc cose rispPLIO :ilio Stato, il quale s:irelihc n1rs;;o 
nclralti:'ru:tli\'3 o di ovrrc af?,.:r:i,·i d11 una lc~gc clii! 
C'r.i ùcs.ti:1at'l ad C:i~rrc Ji v.1nt·1~gio nll'crario, o tli la­ 
st:i'lrC srnza mc1.zi sii 11l:1l11l11n1.•111i lu.:;1Ji, "i quali la 
t:1s..-a in tutto o in p;irtc profittu . .\ quc;;li ,.j pro\·\c­ 
der:'I, 1oa int;1nto prc3t•11trnlt•ntc non è provveduto. 

· Quanlo alle 1nc:norie clic sono Rlate cirL·olate in que­ 
sti uili.ui te:npi d.1rcltt! si p."lrla. di qucsf argo1ncnlo, 
prr inlt'rcsse di societù Ui a:'~irurazioue SiJ:'fialn:cnlt! 
dai U:Jnni dccli incendi, dai danni drlla gr;in<linl', oh! 
Oio 111io, noi sia1110 pralil'.i a~La:0ta11za di quL•stc cose i 
po,·c1·i coalrihul'Dli! :'iesiiu:10 p\·n~.1 ad e3si qtinndo non 
.,·j è qualclic iult~r1nc•diario i;1t1·rl'Ssalo che c0l 111a11lo 
th·ll' inh•rl'ssc di tu lii cerca di pru\"\'ctl1·r,• ali' inll'rl'~C 
proprio: n1ai h0 .,·cJut.o che si ch•tino tante d1fih·oltj 
pt'r le iinp0stc co;nc qaantlo vi i;on.;> d1~gli inll•rcssi 
singoli intrecri;ili io qualche n1od·J fra g!i ioter1·ssi ge­ 
nerali. Basta che QUC'.:"L'intrcccio rsi:-.ta pPrcliè sia irta 
di t1piuc la ,·ia p1,;r la qu;il:! dc\·e ca1nn1i0Jrsi p1·r ve­ 
nire a concluljicuc. 

Io hiJ n'inlo a nte alcuni rappreseotanli di socicll, i 
quali n1i banno dt~tlo sincerarnC'nlc elle trova,·ano tul- 
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t' altro che gravosa 111 lrggr. che colpisce le assicura­ 
sioni nello antiche Province, 

~la non tutti banno creduto ùi tenore il linguaµgio 
cli questi CQi quali ho parlate, o almeno non tutti 
lunno pensato così. Fra il linzuaguio di questi P. il 
conteuno degli altri è facile a BCt~olierc, non ,. è doli· 
hio, Oltre a ciò che pu~ derivare da questo uucste­ 
zioni, le verificazioni prese su documenti, portano a 
ritenere c're veramente le assicunuioni dai dancl drsH 
incendi si Irnno con lluridczza di-lle società che ae ' . 
ne occu11ano. ~on r.b.-;' è delle sock-tà per le asstru- 
razioui d.ii danni della grandine. Lealmente dico che 
ncll' altro ramo del r;irl;mento io sostenni, e m-lla mia 
convinzione si mantiene, che la poca vita di questa 
so<:ietà non ha nessun rapporto colle tasse alle 4[U'11i 
sono ogg:i assngg-ttute, Puro non tutti pr.n:;;irono come 
io penso, e a huon conto iJe. per via molte difflcoltà 
s' inromr.irono a mantenere la cifra di tassa come è 
anualmcntc, ere.lo che non sia prudente ili aumentarla 
C J" aumento sarebbe nella proporzione lii 18 Il 100. 

(juanto poi <ili·.•· a$sicurazioni d1i d:1nni d··;.!li incc1111i, 
n1:llc con;Jizioni attuali dl'lle lina'.17.C non iutcntlo colnc 
una. volla cli·~ le sl>rietà n·laLi\'e lì1>ti~cono tlt.'hl1a turo 
scP.ruarsi il cari1!0 da quattro ad uao, \'<ile a dirt', f.)rt! 
~J C'ssc il rl·galo Ji 3(~ di ta:;sa. Con clic io \'C'ngo n 
<lire, non part~rini cho il vostro ufficio centrale bene 
vi 11roponga quando vi propnne di tenere uria sola n1i~ 
sura di tas.;a pPr tulle le assicur;u:ioni. Da o~ni altra 
parte polrl·i a:-:p1·tt:1r111i, ma non qui, do..-c è tanta <?$pc· 
ricnza, un:t propo.:ita la quale non ha altro mrrito r.hc 
il culto esclusivo di un 11rintipio ;istratto. 

liJ n:>u rrl~1lo che qui le astl"Jttc11e nhbiano rnc-ile 
\'ittoria, qui pii.I vince I" esperienz3 che ~ In 111igEor 
consig!il!ra n<'gli intere:ìsi u1n;ini. 

:'i·Ji non r 1cci31no og·~i un primo p3sso nella n1ateriil 
per cui ah!1i:i a p•>rsi un principi!) puro, sc:1za con· 
(urti d' r.-p<'rienza, UQi ah!iian10 d1,lle lasse staliilitt>, noi 
nLlii-uno 1h·llo tasse disuguali, noi Yediaino che alcuni 
t•nti i111p:.isti vh·ono \'itn ~lent;ita, non sarà per ragione 
d1·1la IJ~s:t, 01.1 vi\·ono \'ita d'etisia; vPtlian10 che 3J. 
tri sooo n0ridi. Pcrchè, io don1anrlo, allrgg.erire quelli 
thl! 90110 floridi, e:l a~gra\'arc qu1•lli che \'ivono una 
\'ila Sll'Dl:ita, una vita d'etisia? 

Due sole p1role e fìni:;co, iutorno olle olililigazirni, 
chr. ai c111t•ttono dalle ~ocirl:'I, e che p~r r1·rti rll'L·lli 
pos~ono tener lungo t;1Jvolta di nzioni. 

Con\·rni,·3 l'oour1~volt! l\1·la1orc, se bene ho intcs:i, 
che per C.ì$L'rl! ronsc.:;•11•nti Lisognl·rrhhe imporre non 
le soll~ 0U!ili3azio:1i, che emettono le so~ict.-\, ma ;,oche 
h! oh~Jli;;azhHlÌ siralJili Cha RÌ CITICtl'JllO da altri, dai 
t:o:nn:ii, dalie prr)\·inct~, da c\iich ·i-:;ia inso1n1na rhe o 
(IOi.~a, o pC'r t"pel'ialu contE>$:;iono !ia autorizzalo :id e· 
mctlt·re qu•!.i:h• obliligazioni; EC non ~·l1r dop • av('r t'on­ 
corJ;itl) rl1e ri.J ~ia con~tc•1e11lc, p.lr\·t· a 111e che l"o­ 
norl~\"ole H1•\.1torr. ruc<'~SC uri pa:;so i11clictro Uu\,ita111\o 
rhc il t:ubl1i,·ttu tass:1Lile di rlir si p:1rla, <1uautlo si 
rircri:;c3 3 corpi 1n.or;11i, eia già i111pnt:t() colla IE>gge ~ui 
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I.teni di n1aoo~morta; in verità questo io non inleado: 
la taS:·il Bui I.teni di m:ino·n1orta colpisce il patrimoaio, 
i rrcditi delle coinunità, e dcilc pro\'Ìncc, e qui noi 
pnrlani.lo di oULlig;izioni parliamo di d~biti; come mai 
quella l;.ii:Ba la vorremmo esleRdere ai debiti? 

Questo io noa intcnrto: d' ahronde li~itandomi nl· 
1 J'rITL'UO d1..·lla estensione d!!lla tassa sulle azioni nuche 
nllc oh~1ligazirini Bc!i!)rne a ciò per ragione dcl niio 
ma:•ll 1to do\·r,·i es:;cre pr1•p:·nso, pure prin1a d'atlcrirvi 
cr1..·t!o che lJi.:ioena pcn:J1rci, o per lo mt·no credo che 
bL;og11a cua milggiorc studio J1·(i11ire l'indole del sub­ 
Lh·uu ta~:1l1ile cui vorrl'Llhe (':He:ud"rsi la disposiiiono 
• clJssnrc la imposla nelle serie di quelle Ira le quali 
possa stare pl'r la propria in1lole per non dar luogo ad 
un:i confusinn1• se non d'np?licazionc, crrtam1~ntc d'in­ 
t"llig1·11z3 e di prinripio. 

:iioi qui \"o;;lian10 l;1ssJrc Ol'lll• azioni, cos1? 
Il mu\·i1n('nto dt·lle azio'.lÌ prr<"hè nell'ar.lJuislo dl·llc 

a?.ioni noi vcrli.Hno ,·er.in1e11te un acquisto, una tra· 
~mis!=ionr.. I.e azii:ni hanno una si Cat·ilc 1ras111i~.sibilit:ì 
P"r cui sru~gono nei p:ssag;.;i alla )('gge cornuoe, e 
per cuuH.:d'J Jl'I co !lffil'rrio co:.:.i dc\·c C':iSl're, n1a pC'rciò 
noi n1rttia~no una tassa sJpph•ti ,.n, e lo possian10 fare 
51'07.a pt·ricolo sc:i:t.t in(!iUsli:tia, seaza cln! la ta~sa si1 
;ilicrrath·o1. \·oglio oon di:nrnticarP un'a\·\·crtcnza alla 
q1J:ile mi tli:;una\·a l'onorevole RL'lalorc; ccli diCC\'a, 
n1:l b<ulalt~, vni :t\'l'tC guastato anl'hc il conretto della 
lt·ggL" dcl ttt:>3: la h•ggc JL·I 18;J:J, parla\·a di capitali 
dellt! sorit'tà, t1ssa\·a il capitole, ,·oi D\'l!lc parlato di 
<1zinui, \'oi sotlr.1cte UOJ p:1rtc dcl capi1;ile dt'lle S4h:iL·t.à 
dalla t;u;:m. "1a qlll'sto nii scusi il signor lll·latorl! non 
è d:i\",·ero; non nt•go c!Je la h•gi:;e dt·I ts;,3 a!Jùia dello 
:i qitl•l mollo, rna quel 1nodo com'('g(i lo inlrn,ie noa 
è s111to intL'SO dJll'a:n1ninistrazi·Jnc; nè poteva nè dove\·a 
essere inh·eo. - o:stinguiawo, o Signori, capitale da 
capitah~; che le obh'igJzioni siano rapitale sla, ma non 
di rr,l:ilc alle socit•là; di Ironie alle sociclà cd agli a­ 
zionisti. le oliLligazioni sono un debito .• 

SL'natore Farina. :Sun ò \'L•ro? 
Preslde!lte. Prego il signor Relatore di non intcr· 

ro1npL·rc J'oralore. 
Commlsse.rlo Re;;;lo. Nl'llC azioni sulle sorirlà voi 

potete i1npurre una tas!:a dl·lla quale a r.lii ,.a il carico? 
Ai propriet;iri dell~ ar.iuni. Ma don1anllO io, quando 
cslc!11lcrete qu('sta las."a alle ol.JLligaiioai chi lo plghL•rà 
qut•sto carico! Lo p:ig111·ranno ror:>c i po~C'S.:iOri dl'lle 
oblJliga1ioni? Ma voi lo f;1tu p:.1g:1re olle società; \'O· 
l!!lc for3u che di\·rnti una tassa indiretta sui profini 
arc;o111cntati 

0d.1l 
giro dL•l capitali 1oc3si in azione: n1a 

non ò questo il caraltC're della presente lrgge. ~di11ie9hì 
dtl Sei1at1)re Farina}. 

Mi spirgo m1·~liu, ttt•ntcndo li! denl•g:1r.ioni dl•ll' ono~ 
rc\"ulc lh·latore. C1..•nto :izir,ni, r.cnto olibli~"1Zio11i; la 
s·1cictl p1q::;a la t~sea di cui pnrlia1no sul!c oiioni; oh! 
\'a p1•rr1·tlarncntc hrue, la tassa la p:aga chi J:i c.le\·e 
pa;;:1rc (•Crl'l1è an1ian1lo io di:uinuziouc lh·gli utili della 
fOfh•l'11 gli azionisti hanao quel tanlo di meno che 
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rappresenta la tassa. La tassa non è aberrativa, la paga 
chi la deve pagare, ma rispetto alle obblig.uioni ! \'oi 
volete far pagare questa lassa per il comodo della tra· 
smissione più libera che sruggc alla lrggc llt•l registro, 
ma di questo comodo o Signori chi profitta ! di questo 
comodo profittano i possessori delle obuligaaioni, quelli 
che le aequlatanc; ciò è indifferente affatto per la SO· 
cietà, or corno volete imporre le socil•là per le obbli­ 
gaeioni, di cui sono posseasori non gli azionisti, ma 
estranei? Como volete ciò f.ire senta denaturare la 
tassa! 

Le tasse sulle azioni e sulle obbligazioni noo possono 
non essere diverse e per la ragione onde muovono e 
pci loro effetti e per la loro incidenza. 

Concordava il Relatore che dovesse estendersi la tassa 
su tutte le obbligazioni girabili a chiunque apparten­ 
gano, ma non gli pareva che questa (t•ssc la sede di 
così estesa disposizione. 

Ma si, o Signori, perchè la ragione della tassa sulle 
obbligazioni non sarebbe percuè si tratti di aocictà 
che le emettono, ma perchè le obbligazioni sono gira­ 
Liii in un modo così spedito, che fuggono alle tasse 
di mutazione, 

Ora come questa trasmissione libera e racile tanto 
ai 1'f'rillca se le ol>Lligazioni Sl)OO emesse dulie società, 
quanto se non siano emesse dalle si•cielà, allora la 
ragione è più generale che non porti il subbicuo della 
presente legge, la quale ai limita al capitale di pro­ 
prietà degli asionisti, che formano il fondo sociale. 

Duoque o non parlare delle obhligazioni o parlarne 
in tutti i casi nei quali si emettono con forme corri­ 
spondenti alla ragione dt·lla tassa. 

Fra le denegazioni colle quali vedeva venirmi i neon. 
tro l'onorevole Helatore vi è quella che veramente nnco 
le obbligazioni tormauo un capitale, ma adagio, o 
Signori. 

Non è dubbio che quando coll'emissione delle obbli­ 
gazioni la società è venuta ad incassare delle somme, 
queste somme costituiscono un capitale, ma se costitui­ 
scono un c.ipit:ile, non vuol dire che coslituLscano il 
capitale o fondo sociale nel scuso proprio. 

Altro sono i capilt!Ji col giro dci quali le società 
fanno le loro op('ril.zioni, altro sono i ca.iitali cl1e spet­ 
tano alla società, questo è c,·idt'ntissimo: Ct·n,·C1rrò1 se 
vorreti.?, che la cornuoe e gcnc·rica denominil.tione di 
capitale con,·enga agli uni ed agli altri, ma non potrò 
m:ii rvnvcniro che talr. dcnominazhlOC di capit:ile si 
applicbi alle obbligazioni per I\ [etto che la lassa im­ 
posta sul capitale sociale possa h•galint'ntc inT!'IStire le 
obbligazioni che non sono proprict' degli azionisti. 

Quando voi iruponct(' aulle società le o!Jbligaziooi, 
queat'onf're se lo devono pagare le società, so deve 
Ce>sl andar in diminuzione òci profitti. evidentemente 
non lo sostengono i po!"lsez;sori dcllt oLbligazioni, i qunli 
ri~cuotono i loro intcr(•ssi nel a1odo io cui sono stad 
pattuiti. 

Mi aspelto che l'onore i olc Relatore mi opponga la 
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legi:;Iazione francese, percliè io mi troYo spesso a srn­ 
tirnii opporre ora la lt>gisln7.ione franrrsc cd ora in con­ 
trario 11urlla rlrll'antico ll1•gno. Di ciò per allro non 
devo n1uover lamento, perchè ciO prova che le autorità 
sono conrorti a1econdarii, ma che dohLiawo andar dietro 
prinripal1nente alla ragione aiulata dall't'spcricnza. 

Ebbene la lrgislaiionc rrancesc in1pone le società an­ 
che pt•r le ohhligazioui. 

Io rispo11•0 coraggiosamente che le deduzi•ini cùe io 
opponto non sono Oleo \'ere, pcrch.~ eono di un·c,idcnza 
inr.luttaLile, di uo:i necessità giuriJica inroutcstabile, e 
poi Yc~ga l'unore't·olt? Rt-latore essere tanto ,·ero che il 
lrgislatore francese non ha voluto far la confusione che 
oggi qui vorrebl.ia rursi, cho sei.il.iene sia vero che l'un 
auUl>icllo e l'altro, le azioni cioè e le oblJli~azioni siano 
rolpite da una sola legge, cioè da quella do! 1850, pure 
questa lrgge fJccndo una rifioritura su luUo il 15istema 
dL·lle tas~e, ll\'C\'a più e diversi capitoli che si rireri­ 
scono a lc;.:gi di dh·crso ordine, e le oLLiliguzioni non 
si tass.ano giot nella alrssa sede nt'lla. quale si tassano 
le azioni. n1a in un ca;iitolo apposito eiJ affatto separato 
da quello nl'I '1Uale '4i ta~ano le ationi, e con una ca· 
ra!ll·ri!1tir.a distinta: tanto voll~ il legislatore francese 
mostrare· che, &l' per bisogni delle finanze, se prr mi· 
gliorarc le condizioni dl'll'crario irnpoueYa anco le ob­ 
hligazio11i, pt•rò le imponeva sotto un altro punto di 
vista, come un modo indiretto di colpire i prolitti delle 
società e non di colpire io qud moc!o il capil.'llc o fondo 
s...cialc per le sue mu!Jzioni. 

Questo sarebbe alalo impossibile, perché è impossibile 
che i crediti equivalgano ai debiti: le oLLlig:.azioni sono 
uo debito dt·lle socieL•, sono un debito degli azionisti 
rapprescnlati dalle n7.ioni secondo lindole della società, 
rncntrc le :iziùni sono una proprietà degli azionisti. 

Senatore Farina.. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Non è mia intenzione di entrare 

in una confutazione dcuagliata di quello che ha detto 
l'onorevole preopinante pcrcbè \'eran1ente la 111i parrel>be 
supernua; non posso però lasciare senza risposta alcuni 
ratti, alcune deduzioni che 1ni p:iiono veramente de.sli· 
luilc di roullan1ento. 

L'onorevole Commissario Regio cominciò a leggere il 
brano di qul·lla lettera che non ci a,·e,·a mai moslrato1 

e dalla quale rredeva cbe sortisse la pro1·a dcl suo ••­ 
suoto ; ma, a,·,·erta il aignor Con1cnissario Regio, che 
da essa emana la prova precisan1c11tc oppos!a. 

Coso ci dice il Con$ule di Marsiglia ? Ci dice che le 
ussicur.izioui si tt•rminano a seconda dcll'arllilrnggio dci 
prenli. 

Ora ee o !llarSiglia si può fare un premio più basso 
dt.:l 5 per cento che non a Geoo,.·a, perchè ivi minori 
sono le ti.l&:oe e le spese, è e·1idt·ntc che l'arbitraggio 
dt·I premio ricliian1a le assicurazioni più a Milrsiglia. che 
oon a Geno.,·a. 

Bisosna chiuder gli occhi per non ve~cre •iue•ta ve­ 
rità, che I' arbit~•ggio dei prcmii è nalura!tncotc piti 
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basso dove sono meno tassati, che noo dove lo 1000 
di più. 

Del resto ba ammesso, è vero, che per qualche caso 
eccesionale e di poca entità, e per circostanze speciali 
e straordinarie si Iacciaao anche a Genova assicurazioni 
di negozianti marsigliesi quantunque ivi sia più caro il 
premio ; ma, ripeto, è pure un fallo che in generale e 
nella massima parte dci casi l'arbitraggio dei premi ri­ 
chiamerà a Marsiglia tulle le operazioni che fuonosi su 
più·vasla scala, e prr chi ba qualche pratica nella ma· 
teria tacìlmente ai comprende che precisamente il tutto 
dipende d• questo arbitraggio, e che dove ~ meno ele­ 
vata la tossa, il premio è minore che dove è piu ele­ 
vata. 

Dunque la sua lettera di lfariiglia prova il contrario 
di quello che egli ba creduto. Sicuramente se uno deve 
spedire un piccolo cullo, per esempio io A1nerica, colla 
quale noi non abbiamo delle corrispondenze periodiche 
dirette, lo manda io Jogliilterra. 

Quindi egli incarica il corrispondente inglese che r as­ 
sicuri per l'America, perchè •• volesse mandare dirct­ 
tameate col bauello a vapore, assicurandolo a Geuova, 
non potrebbe. 

Lo stesso avvieue nel caso che il Console dice che 
alcune operazioni di l!ar•iglia si Canoo nei porti d' lo· 
ghilterra, e ciò avviene per questo stesso eccezionale 
motivc, 

Afa noo per questo ne viene che quando i;ia,·j libertà 
di azioac lutto le operazioni oon si vadano a rare dove 
conviene più di farle. Ignora I' essenza del commercio 
chi crede che si vada a spendere di più quando 1i può 
spendere meno. 

Dunque io non posso credere che questa ragione possa 
mostrare che ai faccia diversamente, mentre, corno ùa 
sentito il Senato, è l'arbitraggio dci premi che general­ 
mente parlando determina a fare le assicurarionì dove 
costano minori spese. 

Del resto io non nego che alcune circostanze parziali 
possano influire per far faro alcune assicurazioni p'ù io 
un luogo elle in un altro; ma è vero sempre che la ra­ 
giooe prevalente aarà Ja minoro spesa, e quindi si cor­ 
rerà dove questa speH è minoro. 

l\ispoodcrò accora qualche cosa relativamente alla Ca­ 
mera di commercin di Genova. 

La Camera di commercio di Genova esiste, come tuui 
sanno, e disimpegna la massi1ua parte delle sue auri­ 
buzioni dipeodeotemeate dalla p<•rceziooe di qu8'la tassa. 

lla, si dice, se la tassa fosse otala 1roppo grave, la 
Camera avrehbe detto: togliete!,., 

Ala altro è che la Camcr• dovease veaire esso a re· 
clamarc, allro è che oon dicesse niente a questo ri .. 
guardo. 
La Camera non ba promosso che •i togliesse, perchò 

se lo promuoveva non &\'C\'a fiJuria che il Governo la 
avrclJl>c compensata diver'8ao1eutc; altrimenti prol.isliil­ 
ruenle avrelibe promossa la soppressione di questa "'""· 

Ila è evidente ebe non era essa quella che doveaso 

venire a dire: sopprimete questa Lassa, mediante la 
quale .... esiste. 

!'fon credo lar torlo alla Camera di commercio di Gc· 
nova col dire che naturalmente il hisogno sentito, co­ 
scienzioso d1~1la sua esistenza gli impediva di venire a 
d;ro: togliete questa tasso. 

Dcl resto ripeto, non posso arutnl·llere elio non si 
siano coslituile società, assl')riazioni a distanza da Gt!• 
nova, mentre il Cooimissario Rt>gio 01nmise un m.Jmt·nto 
fa eho quella di Camogli è lo più 1ioleule ed estesa. 
Vl'ro è che, soggiunse, la Camera di GeooYtl aYe\·a re­ 
clamato. 

Lo so che ha reclamato; è natural,~, la CarDl'ra di 
co1nrncrcio di Genova, essendo quell' ass04'.iazione fuori 
dcl suo territorio~ non percepisce la laRsa, conat·gucntc· 
mente dotcva rcr.hunare contr1> quclltt di Camogli, per· 
cltè sruggi\•a alla lassa ad essa devoluta. 

Hra dunque tolto natur..lle che ci rosse questo reclaùio, 
ma la legge grnerale non puù, non deve ''onir nH•110· 
maruente i1n1nuta.la per queste circo5lanze straordinarie. 

L'onorc<ole Commi;sorio llcgio portò le oue osserva· 
ziooi su quello che succede in Inghilterra, e disse di 
avere attinto agli sl•s.ii fonli di me; ma egli ba forse 
letto alquanto premurosameotr; e dilTatti egli neo ba 
!atto attenzione allo dale dd fotti auccessi in lnghil· 
terra. :ìcl 1806 sussi•le,·noo in lnghillerra quelle tali 
tasse cosi ele,·atc di cui ha rauo cenno, ma queste ta.sso 
cos\ elevale furono diminuile molto aen3il:Jil1nr11te nel 
1816. Erano ancora lahncnle forti, e i gridi e le la· 
gnanzo conlro le medcsi1ne erano cosl potenti, che 
nel !8:li Lorù .\)torr le r.cc ridurre o niente meno che 
alla metà. Ma poi non bastò ancora quesla melA, e oi 
ridussero ultcrior1ncolc; ma qui il nostro liLro (che 
chiamerò io comune perchè scalo che anche il signor 
Commissario ba ricorso al medesimo) non dice di quanto 
ulterior1nente Cossero ridotte. 

Del r8'to non è do uo semplice esempio che nel li· 
bre si adduce per far vedere quanto nel 1806 (notino 
beoe; da quell'epoca io poi subirono tre diminuiiooi, 
di cui una della mela) fossero farli le la6'e, che •i può 
dedurre una gcncralit~ per dire che la tassa inglese 
fosse 1c1npro e~agerali11Jima. · 

Ma, Signori. credete voi che sia la oola tassa inglese 
esagerata? 

Elt!Jene •ediamolo. 
l'ioi abbiamo qui a•I esempio per le aa•icurozioni al 

di sotto di un mL"zzo per cento, 50 centesimi di laa3a, Or 
bene, uLhiamo delle spedizioni specialrnentc di werci 
piullo;lo fine e di piccolo volume come sarchbero t••· 
soli di acta e simili pei quali si pagano per est•tnpio 
da Genova a Ma~iglia, o -viceversa, da Genova a Li­ 
Torno ov .. ·ero a ~apoli 15 centesimi per ogni eco Lo lire 
di merce assicurota. Or tedclc che prendendo tale esem· 
pio, al.biamo anche noi una lassa esagerati!'din1a per .. 
cltè i>O ccnle•i,oi equivalgono in tale coso al :13 per I 00 
dcl premio. 

l'ion è duuque sopra un esempio opecialc che oi può 

Sr.11Jtt!'I n1L lMil-6:? - SE"•t• DBL REGNn1-rfJ"-cw11iortl ~. 
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fondare un criterio; e quanto alle tisse inglesi appunto 
erano cosi elevate perchè tacevano gridare, e appunto 
pcrchò produssero tristissimi cffclli lurono ridotto in1- 
WCUSJIQCRlC; e in quest'anno &ll'SSO è uscita un'opera 
nella quale si dimostra, come mentre lo assicurazioui 
[rancesi 80110 cresciuto a dismiaura, in lnghilterra sì ~ 
avuto un andamento piuttosto contrario, cioè sono scn­ 
siLilmcnte diminuite. 

L'onorevole Cornmissario Regio diceva; guardate le 
assicurazioni sugli incendi, da noi sono molte floride. 
lo bo qualche dubbio che ci sia questa immensa Dori­ 
dcrea, o che le loro opcrueioni siano tanto estese 
quanto dovrebbero esserlo. Se le mie iulcrmazloni non 
follano fra tulle le assicurazioni dcl Regno non giun­ 
siamo ad avere assicuralo il valore di 4 miliardi. 

Or• di grazia prcndia.nc in mano le statistiche fran­ 
cesi desunte dogli ultimi rendiconti di quelle assicura­ 
zioni: sapete voi a quanti miliardi ascendono? 

Ascendono a 53,220, IQI ,536 lire. 
Ora vede H sigaor Commissario Regio se uno Stato 

in cui sono assicurali 4: miliardi, possa dir:1i prospero 
rimpetto ad uno Stato che per quanto sia pili esteso, 
però è in una tal quale proporzione di estensione col 
nostro, il quale ha 53 miliardi assicurati. Egli quindi si 
persuaderà Iacilrnente che se non ai trovano io Luonc 
acque le assicurazioni marittime, nemmeno si trovano 
io prosperlssimo stato le assicurazioni contro gl'inceudi. 

L" onorevole Commissario Resio si adoperò grande­ 
mente a dire: oh! assolutamente H pareggiare i diversi 
oggetti assicurati è cosa che non stà. Voi altri siete 
gente pratica, guardale che non si deve lor cosi. 

Di grazia perchè non doLLiamo far cosi! llo non ab­ 
biamo noi il più concludente, il più beli" esempic da­ 
vanti agli occLif Appuuto percLè siamo pratici vediamo 
che in Francia si fa come propone I'ufflcio centrale; 
colà è immenso lo aviluppo acquistato dalle assicura­ 
zioni. 

Ora dobbiamo attenerci invece ad un cecurpic dove 
vediamo tristi, tisiche, stentate le assicurazioni piuttosto 
che a quelli dove sooo floride? Ma davvero sarebbe an­ 
dur contro a quel tatto pratico che il eignor Commis­ 
aario Regio ba avuto la geutilezza di riconoscere io noi 
se seguissimo le sue indicazioni ansicbè tenerci a quelle 
che ci fornisce l'esempio della Francia. 

Passando poi a quello che risguarda le imposte sui 
capitali delle socie" che forma la seconda parte delle 
sue osservazioni, io mi IJCrnu:llo di osscr\·are che l'an· 
lica nostra lrggc non facc,·a distinzione sul modo tli 
costituire il capitalo sociale, e qui inteocliamo'-·i bene. 

Il capilale sociale non costitui<ce uo debito delle so­ 
ciclà, è l'~scoza, la vita, il fonda1ncnto delle società; 
ora in tutte le aocietà moderno il c1tpi~le si co3tiLUisce 
in qursta rnodo: in minor parll', io un quarto, in uo 
tl•rzo per azioni. io due teni, in lre quarti prr oLL•liga· 
zioni; m:i con ciò 0011 si cosLituisce un dcLiLiJ, è la vila, è 
il fondo della •ocietà e oon 6 un deLitu. 

Dunque è e1·idcnte che quando parliamo di rapilali 
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sociali. non parliamo di un dcLi10 dl'lh\ società; le oL· 
Llig:iziooi hanno un vanL•1ggio iulle _azi ... oi; questa è 
l"u11ica di[crl'nza; le oLhligazioni, se a\·veuisse una di· 
sgrazia, sarL•LIJcro pagate prima clic non le oiioni, ma 
quP~to non Loglie cho il capitale formalo colla loro 
cn1issione sia il capitale costiluli\'O dt·lle eocieLà neo 
il debito delle società; dunque evidenkmente sono du 
pareg~iarsi, lauto più che le une e le altre sono per lo più 
costituite al portatore e passano quin1li lihl•ramente tla 
una in allra mano. 

L"antica h•gge del 1B:i3 (non antica perchè ancora in 
vigore adesso) era rosi concepita; 

• Tulle iudi!òtiulamcnte le nllro sociclà inor.ime e in 
BCwOOlandita per azioni COS\ Domioative COITIC a) porta· 
t1Jre, sicoo socicll oazit:na1i o alranicrc dcLilameoteo 
autorizzate, pagheranno la laSSil nuuualc di 50 centesimi 
per ogni migliaio di lire sul capitale elTellil'O. , 

Evidcotcmt•nte quella lt•g;!C non race\·a distinzione sul 
modo di costituire il capit::ile ; che rosse costituito con 
azioai o con oLLligazioni questo capitale [iagava, e QUC· 
at' idea ru ancora con$Crl'ata r:l'J1o scLema di h·sgc, p<'r 
cui non si in1poscro lo uiooi, ma ai impose il capitale, 
1c.LLcoe poi dopo ai dicesse costituita con azioni tli 
maniera che il capilale costituito colle ohlJligazioni ve· 
ni•;a id essere escluso. Ora ragion vuule che il capi· 
tale costitutivo delle socie", romuuque siano rapprc­ 
acntnle da azioni o da oLhligazioni sia imposto; se no 
evidentemente tulli cootituiranuo il capitale per ohLliga· 
ziooi anzicbè per azioni onde rar frode olla legge. 

Cbi sorà quel pazzo cho sapcn<lo cbe può costituire 
il suo capitale per azioni cho pagano mrntre le obbli­ 
gazioni non p3gauo, ,·oglia costiluire il suo capitale cun 
quel metodo che p•ga piulloslochè con quello cl•e non 
puga? 

Mi pare che difficilmente tJi p-OS3a desidt•rare diu10 .. 
atraiiooc pili e\·idcnt~. 

lo non iotraucrrò il ::;1.:nato m;:iggiormentc, ma crt•do 
clic le morJillcazioni introrlotte dall'ufficio centrale aiuuo 
giuste e rngioqcvoli e come tali si possano raccoman· 
dare all"adozione del Senato. · 

· Commissario Regio. Domando lo parola. 
Presidente. Ila la parola •. 
Commissario Regio. Cerlomrnle il Senato si a.•pet­ 

teri\ che io aia hrcvissiino; lo prometto e manterrò lil 
poro la. 

Tre sole e LreYissime on-rrtcnze farò all"onorevolc 
Relatore. 

Mi permella egli di asserire che le tas'e io lugliil­ 
ll-rra sopr.i gli atti di aS:licur-.izioni marittime sono oggi 
qul'lle che erdnO od 1815, sono io una misura deter­ 
minata sopra le SOffifllC assicurale clJe pcsla io ra1;ione 
al premio eorriopondc ol IW per 010 .... 

Senatore Farina. Permetta cbe lo inlt•rrom~a per 
uno orhiarimrnto di fallo lo leggerò un brano del liLro 
che ho citalo. 

e Ll"I 11ssurances cuutro Ics riequcs maritimes don .. 
ncot licu en Ang!nerre à un impòt proportionnel à la 
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prhue. Cct impùt a été tr~s pro.luctil lors de la gu1·rre 
du comm-ncement de re siècle, l"Anglc·tcrrc étant alors 
le scul pays ou l'on pùt cffectuer d1 .. assurances mari­ 
times, Aprì·& la paix l'élévution du droit porta à éviter 
le marché hritannique et à 1'11s5Url·r plutùt cn Hol.mde, 
à Harnbourg et altleurs .. Lord Althor! Ot donc ri·duire 
J'im1>01 dc &O 010 eu 1834 cl I oo a jugé cncorc utile dc 
le rt•duire 11lus considérablement environ di1 ans aprts.t 
Credo che dopo questo non si possa dubitare della 

mia asserzione. 
Commlssnrto Rei;lo. Spero che il Senato rni ren­ 

di.:rà attestato che ho parlalo espressamente delle assi­ 
curazioni contro i danni degli intendi. 

Yoci. ~o, no, marittime, 
Comml"8arlo Regio. lo coli' ultima citazione ho 

voluto parlare delle aasicuraaicnl couiro i danni degli 
incendi. 

lo ho esaminato stamane l'ultima cdizlon« della ta­ 
riffa inglese, la quale porta che le tosse sull'assicura­ 
zione contro i danni degli incendi, sono quelle mede­ 
sime che crono nel 1815 o rhe lurooo in quell'anno 
aumentate, anzlchè dimlnuite, e corrispondono come di­ 
ecve a t50 p<·r cento sul premio. Sono alte sebbene non 
tanto le tasse sulle assicurazioni della rita; e quelle ma­ 
riulmo furono ribassate dal 1815, come benissimo leg­ 
geu il Relatore, due volte, primo od 1 SH, poi nel 
18-~'!, cd o;ii;i sono in una misura la quale corrisponde, 
meno per l'inOn10 grado, alle mitn1re proposte ocl no­ 
stro progetto. 

Ora io ooo mi rendo conto delle ragioni. per cui al.i­ 
biuoo •d aLbassarsi di 31• le losse che oggi dalla l•ggc 
~igcntc si in1pongono per gli atti di assicurazione con­ 
tro i danni degli ioccndi, e io\·cre dcbLano alzarsi quelle 
per le asdicurazioni conlro i danni della grandine nella 
proportione rhe corre rra 18 e ILO. 

L'onorevole Relatore larern un confronto tra lo stato 
delle as3icurazioni in Francia e lo stato delle assicurazioni 
nel nostro Regno, e molto Crancan1cnte ne altril.iuh·n la 
difT~r<'111:a alll! Ji\'erse ragioni d1~lla t:issa. 

f.CrtllJICOlC è ÌmpO!!'i11iJe c/1c i'onorefOle ficJJIOrC SO 
licn "i riflL•tlc Don rr1·da che o Len allre o più po· 
leali ragioni è da altribuire quella di(TerC'oz:i. È facile 

. pcrs~1adcrsrne a priori; ma diri> una coF-a sola, o !:;i­ 
gnori. Solamt·ntc nelle anticl1c pro\'iocc csislc la tai;:sa 
che si dice tanto graYP da do,·crsi diminuire di tre 
quarti sulle B!lsicurazioni contr1..1 i danni dl•0li inccnJi. 
Ma i luo~hi in lt.11ia do,e più si facciano :ui di assi· 
curazionc sono le pro\·ince ch·ll' Italia settentrionale 
sebbene n<'gll altri luoghi d'Italia SÌilDO esenti alTall~ 
quegli alli o siano :ippcna tassati. Questo pru,·a che 
di1·cnde da hrn n~tre rondio!ioni che non dalle ragioni 
dt•lla ta:iS:t la Don~czaa che poss.1 a\'.erd questo raino 
di afTJri. 

Quanlo :illc azioni ed alle ohLlis'azioni, r.rcJo che 
sian10 in un equivoco di drno1ninuzione. f.crtarnt!nlc 
che il ritratto delle oLbligazioai forma pur e.so ua ca- 
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pitole intorno al quale ruotano, por dir co<I, le opcra­ 
ziuui di una Societa ma le obbligazioni non costituiscono 
il capitJle di questa socielà, il soo fondo sociale. 

Voi ,·olete porre una tassa sopra il capitale delle so­ 
r.ictl ma questa non può invrstire certamente le obJ11i­ 
gazioni. Voi anlc falla la logge del 1853. Credo che 
chi la fl!cc non &\'esse il pensiero che @li attriLui­ 
scc l'onorevole Hclatore. Se l' aycsse aYulo a\·rcbbo 
1hagli.1to, o Signori, e la pratica lo avrebbe dimostralo 
ccl fallo. 

Certamente ·Ja logge sollo la parola di capilale non 
distingue le azioni del capitale, 1na nrssuno ba mai 
cr.•duto di poter im·estire le obbligazioni, perebè queste 
non formano il rapitale della società. Di fronle alla so­ 
cie(! sono un del.lito. Che per quel mezzo essa abbia 
potulo procurarsi dci capibli sulla bose dei quali ra le 
sue operazioni, non vuol dire che quel capitale sia della 
socielà. 

La coRa è evidente. Se l'ingegno bastassP. n provore 
che il sole non esiste io credo che l'oaorernle Relatore 
lo anebbe 1irovato. 

Senatore Farina, Relalort. Que:;to lo pro>erebbe il 
Con)missario. 
Commissario Regio. Yoi volrle la ta'sa sopra il 

capiwle dl'ile socie!\. Questa tassa de,·e pagarsi dal pro­ 
pril'lario dd rapitale, p<'rchè è al proprietario del cn­ 
pilalc che profilta il libero 1novi1nento d('llc azioni. R 
va bene. E la paga il proprielurio o l'azionista quando 
la p:iga la società perchè va in din1iauzione degli ulili 
che ai dh·iduno dngli ozionbli; e rare altri1nenti sa­ 
rebl>e on giro inutile di contahililà. 

Ma quanto elle oLLligoiiooi è egli il medrsimo' La 
tassa la poghoreLbe la serietà, clre vuol drre gli azioni­ 
sti, n1e1llrl! ai passaggi delle oùLlig:izioni in ragione dei 
quali !'in1pone la tas;:i, sono gli azionisti e la iiocieti 
estranei perf1·ttaml'nte. 

Se ,·oi confondete le azioni colle obl1ligazioni no vie110 
qursla conel·gucnza, che meatre con un eulo critrrio, 
Sùllo il dominio Ji un solo prinripio, voi stabilite la 
las;;a, in un caso la las:1::i sarà sopportala dal proprie· 
Lario d1•I c:..pitJlc, in un ahro non &ilrl sopporlat:i dnl 
proprit·lario ma dalla soriet\ cho è debitrice del e.pi­ 
lale ai pog.scasori d1·1lc obl>lig:izioni. 

Io crtdo di d:r bene finchè non mi si provi che cre­ 
dito e dt·liito sono la sttssa cosa. La lassa sulle oLLli­ 
gazioni sarL•LLc una loissa dh·ersa. PolrcbLc in1porsi, 
ma per ultri prinripii e con ttltri effetti e per esser 
er111pre giua:a, tlo\'n•hhc ('iiscrc più ,;1•nerall'. 
Presidente. )li si fa osservare che noo siamo più 

io numero e veramente il numero dci Senatori conti· 
nua a diradarsi. Domani allo ore dodici il Senato è 
convocato negli ulfici por l'osarne dci progclli pre­ 
eent•ti oggi , ed alle ore due io seduta 1111bblica per 
la cootiouaiione d1•lla disr.ussione del proseate progetto 
di k~gr, 
L'aJunanza è sciolta (oro a 112). 


